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Le indagini dei magistrati sono di
nuovo entrate in alcuni Comuni ita-
liani: Firenze, Pescara, Napoli. Sia-
mo a una nuova tangentopoli? Non
lo so. Certo la questione della cor-
ruzione preoccupa chi amministra.
La reazione giusta non è “riforma-
re la giustizia”, ”fermare le inter-
cettazioni per i reati di corruzione”,
”escludersi dalle indagini” con il
lodo Alfano. 
La reazione deve essere quella di
rifarsi ai valori morali dell’onestà,
della serietà amministrativa, dello
spirito di servizio della buona poli-
tica. Cosa ci dicono questi fatti?
Per prima cosa, dicono che il tema
dei rapporti tra politica, ammini-
strazione e mondo degli affari è
sempre delicato. Ma non difficile:
basta attenersi ai buoni comporta-
menti. Lo dimostrano centinaia e
centinaia di buoni amministratori
pubblici in tutta Italia. Ognuno de-
ve stare al suo posto e fare fino in
fondo il suo lavoro: sindaco, asses-
sori, dirigenti, funzionari, impren-
ditori, partiti… Nell’agire quotidia-
no non bisogna confondere ma

Gianfranco Massetti
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distinguere tra politica e affari, tra
indirizzi politici e gestione ammi-
nistrativa, tra competenze politiche
e tecniche, tra interessi generali e
interessi particolari. Quando si di-
venta amministratori (sindaci, as-
sessori, consiglieri) si lascia fuori
dalla porta l’appartenenza partitica

L’etica e la buona
politica

Sommario

e si lavora, si deve lavorare, nell’in-
teresse di tutti i cittadini. Nel fare
l’amministratore si rispettano le re-
gole prima di farle rispettare agli
altri, non si toccano i quattrini pub-
blici, non si fanno spese improprie.
Non si partecipa a decisioni che in-
fluiscono sul tuo lavoro e sul tuo
reddito. Hai prima dei doveri verso
gli elettori più che dei diritti di per-
sona comune. Hai il dovere di dare
il buon esempio. Non per morali-
smo, ma per rispetto alla funzione
istituzionale che ricopri anche se
provvisoriamente. A Paderno Du-
gnano non c’è distanza tra chi fa
politica e la società civile. Tra gli
amministratori nessuno vive con la
politica. Tutti vivono bensì del pro-
prio lavoro: pensionati o lavoratori
in servizio come me. È una fatica
ma anche un onore essere ammini-
stratore della propria città senza
usare questa carica per altre carrie-
re o per vantaggi personali. Per me
fare politica significa essere al ser-
vizio della città e non servirsi della
città o della politica per propri sco-
pi.

È in programma per domenica 25
gennaio, alle 10.30, presso l’Area
Metropolis 2.0, un’iniziativa dedi-
cata alla “Giornata della Memo-
ria”, per non dimenticare gli orrori
dei campi di sterminio nazisti e
l’uccisione di oltre 6 milioni di
ebrei. Per l’occasione, l’Ammini-
strazione comunale ha organizzato
una mostra del pittore Giorgio Ce-
liberti, che, dopo aver visitato il
campo di sterminio di Terezin e let-
to le testimonianze dei bambini
ebrei, ha realizzato opere pittoriche
e di scultura sull’argomento. Al-
l’inaugurazione, a cui la cittadinan-
za è invitata a partecipare, per non
dimenticare, sarà presente il pittore
Celiberti e verranno proposte testi-
monianze di chi ha vissuto gli orro-
ri di quegli anni.
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Paderno Dugnano è una città che cambia
Ecco altre opere realizzate in questi anni sul territorio comunale

Città che cambia2

Via San Martino

Rotonda via Serra - Europa

Rotonda via Repubblica

Marciapiede via Gorizia

Via Riboldi

Rotonda via Riboldi - Copernico

Centro Falcone e Borsellino

Marciapiede via Cherubini
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Si sono conclusi i lavori di sistema-
zione delle sponde del torrente Se-
veso a Dugnano, in corrispondenza
di via Edera, lavori che hanno inte-
ressato entrambe le sponde per cir-
ca 300 metri.
Gli interventi sono stati molteplici,
ma tutti volti a garantire l’assetto
idraulico-morfologico del corso
d’acqua, a ristabilire la sicurezza di
questo tratto e a restituire una natu-
ralità persa negli scorsi anni.
Come si può vedere affacciandosi
dal ponte che attraversa via Leo-
nardo da Vinci, l’alveo del torrente
è stato allargato, sono state realiz-
zate delle terrazze che permettono
al Seveso di disporre di più spazio
durante le piene, quindi di scorrere
più lento creando meno danni a
valle. Le sponde sono state rinfor-
zate con massi di pietra, le fonda-
zioni dei muri esistenti, che in alcu-
ni punti riaffioravano, sono state
rinforzate alla loro base come pure
le fondazioni del ponte stesso.
Ai bordi, anche in risposta ad una
richiesta avanzata dal quartiere di
Dugnano nell’ambito del bilancio
partecipativo, è stato collocato un
parapetto in legno, che insieme a
nuove siepi ed essenze arboree
contribuirà ad evitare il pericolo di
cadute in acqua. Questo ambito è
compreso nel Parco urbano del Se-
veso e i lavori che lo hanno interes-
sato si sono mossi in attuazione del
progetto preliminare generale ap-
provato dall’Amministrazione co-
munale padernese nel 2004.
Il lavoro concluso non è altro che
un nuovo tassello di un importante
obiettivo di riqualificazione del tor-
rente e delle aree ancora libere, che
il Comune di Paderno Dugnano ha
acquisito e sistemato. Esso va ad
aggiungersi a quanto realizzato o è
in fase di realizzazione a nord, nel-
l’area di via Bixio-San Martino, al-
le aree verdi attrezzate di Incirano,
alle piantagioni svolte anche con le
scuole a Paderno. “Sono tutte ma-
nifestazioni evidenti di quanto la
città tenga al suo corso d’acqua –
conclude il sindaco Massetti - di
come lo voglia valorizzare e far di-
ventare un elemento da riportare in
primo piano”.

Sistemate le sponde del torrente 
Seveso

Si terrà sabato 24 gennaio, alle 10.30
presso la sala consiliare del munici-
pio di via Grandi, la cerimonia di
San Sebastiano, protettore del corpo
di Polizia locale. Nel corso della
mattinata verrà presentato il rendi-
conto dell’attività svolta dalla Poli-
zia locale di Paderno Dugnano nel

2008. E per concludere, è prevista
l’assegnazione delle onorificenze
per anzianità di servizio agli agenti e,
in quest’occasione, verrà consegnata
l’annunciata Calderina d’Oro alla
memoria ai familiari del commissa-
rio aggiunto Arturo Riccelli, scom-
parso alla fine di settembre.

La festa di San Sebastiano
per il corpo
di Polizia locale

Prima dei lavori

Dopo i lavori

Dopo i lavori
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Le finanze del Comune
di Paderno Dugnano: un’analisi
Si tratta dell’ultimo bilancio di previsione di questo mandato amministrativo quello approvato alla fine
del mese di dicembre dal Consiglio comunale padernese.
L’ultimo capitolo di un percorso avviato con il bilancio di previsione 2005. 
Di seguito proponiamo un’analisi delle finanze dell’Ente nel quinquennio. 

Le entrate del Comune nel quin-
quennio 2004/2008 sono state ogget-
to di modifiche legislative rilevanti.
In particolare, le entrate tributarie si
sono ridotte dal 2006 in avanti, in ra-
gione del diverso sistema di contri-
buti e trasferimenti erariali (nell’ulti-
mo anno con l’eliminazione dell’ICI
sulla prima casa). 
Tra le entrate extratributarie sono ri-
levanti i proventi derivanti da con-

cessioni ed affitti derivanti dal patri-
monio immobiliare dell’Ente, i rica-
vi dei servizi pubblici gestiti diretta-
mente dal Comune, i dividendi ed i
canoni erogati al Comune dalle so-
cietà comunali. Ad influenzare i va-
lori delle entrate vanno inoltre ricor-
dati: l’attività di riduzione dell’eva-
sione e dell’elusione tributaria, che
ha consentito dal 1998 il recupero di
notevoli nuove maggiori entrate, in

particolare sul fronte dell’ICI; il tra-
sferimento all’azienda municipaliz-
zata Ages Spa della gestione (com-
presa l’entrata) dei servizi di mensa
scolastica e di parcheggio a paga-
mento; il radicale taglio del ricorso
all’accensione dei prestiti (mutui)
passato negli ultimi due anni da un
valore superiore a 3 milioni di euro a
valori prossimi allo zero. Nello spe-
cifico delle tariffe, durante il manda-

to 2004-2009 il costo dei servizi,
quali il trasporto e la mensa scolasti-
ca, oltre che le prestazioni sociali, è
rimasto invariato, mentre gli stan-
dard qualitativi sono rimasti elevati.
Nello stesso periodo però, l'inflazio-
ne è salita dell'11,6% e il mancato
adeguamento delle tariffe ha di fatto
comportato una riduzione delle stes-
se per una percentuale almeno pari a
quella dell'incremento evidenziato.

LE ENTRATE DEL COMUNE

Il patto di stabilità interno è un in-
sieme di regole e vincoli che il
Governo centrale impone, tra altri
soggetti pubblici, ai Comuni con
più di 5.000 abitanti. Il mancato
rispetto del patto di stabilità com-
porta sanzioni severe, ma il Co-
mune di Paderno Dugnano ha
sempre, in ogni anno del manda-
to, rispettato i limiti previsti, cen-
trando tutti gli obiettivi che la nor-
mativa ha dettato per assicurare il

rispetto del patto di stabilità. Lo
sforzo per rientrare nei limiti è
stato notevole, ma il risultato è
stato sempre positivo.
Nonostante questi vincoli, il Co-
mune ha puntato a dare attuazione
al programma amministrativo
2004-2009 ed ha prodotto una no-
tevole quantità ed una elevata
qualità di servizi ai cittadini, alle
imprese ed agli altri soggetti inte-
ressati.

IL PATTO DI STABILITÀ
ED I SERVIZI EROGATI DAL COMUNE

Nel corso del quinquennio si è regi-
strata una crescita del valore del patri-
monio comunale. Al di là dei meri da-
ti numerici, si può comunque rilevare
un incremento consistente del valore
del patrimonio ed una sua valorizza-
zione, anche attraverso soluzioni ge-
stionali tese al recupero di beni in sta-
to di degrado (la ristrutturazione del-
l’area di via Oslavia attraverso il con-
ferimento della stessa ad A.GE.S.
SpA, società interamente posseduta e
controllata dal Comune). Nella stessa
ottica di valorizzazione del patrimonio

rientrano le realizzazioni di nuove sedi
di quartiere (in via Corridori e in piaz-
za Falcone e Borsellino) con la conte-
stuale dismissione delle precedenti. Il
patrimonio comunale in questi anni è
passato dal valore di 43.507.962,50
euro del 2004 a 58.780.212,31 del
2008,da questa cifra sono esclusi i va-
lori relativi alla nuova biblioteca, al
centro culturale, e alle altre realizzazio-
ni in corso, come i nuovi alloggi co-
munali e i servizi per la prima infanzia,
per un importo stimabile non inferiore
ad ulteriori 15milioni di euro.

ACCRESCIMENTO DEL PATRIMONIO
COMUNALE

È negativo il saldo del trasferi-
mento Ici 2008 dallo Stato per il
Comune di Paderno Dugnano. Ai
3milioni e 800mila euro circa
previsti, sono stati “tagliati” ben
200mila euro, pari al 5,3% del-
l’ammontare certificato del Co-
mune.
In termini pratici, il mancato tra-
sferimento produce sia i ritardi

nella liquidazione delle fatture
sia una contrazione della spesa
corrente che, in maniera cautela-
re, era già stata anticipata nell’ul-
tima variazione di bilancio del
2008.
“Se da parte nostra si è da sempre
mantenuto un atteggiamento re-
sponsabile - spiega l’assessore
Coloretti - sia verso i cittadini sia

verso le istituzioni, non possiamo
però tacere che, proseguendo nel-
la direzione dei tagli alle risorse
per gli enti locali, il risultato fina-
le sarà inevitabilmente il collasso
dei servizi imposto dal governo
di centro-destra, fautore di una
politica miope e ingiusta verso le
persone che dai nostri servizi ot-
tengono un reale sostegno contro

gli effetti negativi della crisi eco-
nomica e sociale in corso. La si-
tuazione è dunque negativa per il
2008 e rischia di esserlo ancor di
più per il 2009, mettendo in seria
difficoltà chi più di altri in questi
anni ha contribuito al risanamen-
to dei conti pubblici e contempo-
raneamente alla difesa del livello
del nostro stato sociale”.

Trasferimento Ici: 200mila euro in meno
per Paderno Dugnano
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Le spese di investimento sono so-
stanzialmente dovute alla realizza-
zione di opere pubbliche e, special-
mente nel 2007 e nel 2008, hanno
fatto registrare una contrazione rile-
vante per effetto delle politiche di
contenimento delle spese imposte
con le varie leggi finanziarie che
hanno avuto come conseguenza la
riduzione degli stanziamenti per gli
investimenti. Da notare, peraltro,
che il Comune ha cercato di conte-
nere la tendenza delle leggi finan-
ziarie di riduzione degli investimen-
ti, mediante stringenti negoziazioni
nelle convenzioni con gli operatori
degli strumenti urbanistici attuativi:
grazie ad esse è stato possibile rea-
lizzare importanti opere a favore
della comunità locale finanziate, in
buona parte, con apporti di risorse
private a compensazione delle urba-
nizzazioni realizzate. Si pensi alla
nuova biblioteca e centro culturale,
alla realizzazione di parcheggi (co-
me l’ampliamento di quello in via
Grandi), alle case di edilizia econo-
mica e popolare in via Europa, oltre

alle numerose opere di urbanizza-
zione primaria. La realizzazione di
opere nell’ambito di convenzioni
urbanistiche a scomputo degli oneri

ha, in definitiva, compensato la ri-
duzione degli investimenti a carico
del bilancio comunale (come impo-
sto per ottemperare al patto di stabi-

lità). Per quanto riguarda le spese
correnti (quelle per l’ordinario fun-
zionamento dei servizi), esse si sono
mantenute pressochè costanti.

rente, a parità di entrate. In soli cin-
que anni, l’importo residuo dei mutui

è sceso da 24.811.504,64 euro del
2005 a 18.419.692,53 euro del 2008.

Uno dei risultati più importanti del
mandato 2004-2009 dal punto di vi-
sta economico-finanziario è quello
relativo alla riduzione dell’indebita-
mento, sia in termini di importo resi-
duo dei mutui che in termini di spese
per interessi. La riduzione dell’inde-
bitamento, infatti, ha invertito la ten-
denza verso l’alto e consentirà al Co-
mune negli anni prossimi una mino-

re rigidità del bilancio ed un più age-
vole contenimento della spesa cor-

LE USCITE DEL COMUNE

La media degli investimenti suddivisi per settore è la seguente:

Paderno Dugnano e Bergamo sa-
ranno i primi Comuni a siglare un
protocollo d’intesa anti-evasione
con l’Agenzia delle Entrate della
Lombardia.
Lo ha dichiarato ad Italia Oggi del
19 dicembre scorso il direttore del-
la Direzione Regionale Entrate
lombardia.
Proprio per rimarcare la gravità dei
danni erariali commessi dagli eva-
sori e l’importanza della collabora-

zione dei Comuni, si è deciso che i
Comuni riceveranno il 30% di
quanto riscosso a titolo definitivo
in seguito alle segnalazioni al-
l’Agenzia delle Entrate che, pro-
prio grazie a queste segnalazioni,
potrà effettuare gli accertamenti.
L’Agenzia organizzerà inoltre per-
corsi formativi per oltre 1500 sin-
daci lombardi e proporrà protocolli
d’intesa che a Paderno Dugnano e
a Bergamo verranno siglati a breve. 

Lotta all’evasione
fiscale: la collaborazione
dei Comuni

È stato un inizio anno piuttosto mo-
vimentato quello meteorologico.
La straordinaria nevicata del 6 e 7
gennaio ha senza dubbio creato
qualche disagio anche sul territorio
padernese, come in tutto il nord-
ovest, nonostante il Comune si sia
attivato con un buon preavviso. Già
lunedì 5 gennaio, infatti, dalle 15
alle 24, erano in azione cinque
mezzi spargisale, passati per le vie
primarie e secondarie.
Per tutta la giornata dell’Epifania,
dalle 6 alle 21, sono stati impegna-
ti 12 mezzi spalaneve e 7/8 mezzi
spargisale, che hanno ripreso il loro
lavoro il 7 gennaio dalle 5 fino a se-
ra e nella giornata dell’8 gennaio,
per la pulizia delle strade seconda-
rie e terziarie e dei marciapiedi.
Prezioso il contributo del Gor, che
ha messo a disposizione i suoi vo-
lontari nella giornata dell’Epifania
e che ha fornito uomini precettati
dall’Amministrazione comunale in
ausilio agli operai delle cinque dit-
te incaricate per l’emergenza neve.

Nonostante l’intervento nelle scuo-
le effettuato il 6 gennaio (i tecnici
del Comune e 16 volontari del
gruppo di protezione civile hanno
effettuato la pulizia dei vialetti e
dei marciapiedi di tutte le scuole e
dei parcheggi antistanti), la situa-
zione intorno ai plessi è stata diffi-
cile e il sindaco Massetti ha emes-
so un’ordinanza per la sospensione
delle lezioni nella giornata dell’8
gennaio.

Una nevicata eccezionale:
pronto intervento
e scuole chiuse
per un giorno

30mila euro
per le famiglie numerose
Nel Bilancio di previsione 2009
l'Amministrazione padernese ha
stanziato un fondo di sostegno per
le famiglie numerose di 30.000 eu-
ro, cifra da cui partire per cercare di
dare una concreta risposta a chi ha
bisogno in questa congiuntura di
crisi in cui ci troviamo.

Spese
per

interessi

2005

1.455.100,54 1.440.369,13 1.409.976,71 1.316.903,86 1.184.612,26

2006 2007 2008 Prev.2009
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Il Consiglio Comunale di Paderno
Dugnano ha approvato nella seduta
di fine anno il Bilancio di Previsio-
ne 2009. Abbiamo chiesto all’as-
sessore alle Finanze e al Bilancio,
Marco Coloretti, di illustrarci i
principali e più significativi conte-
nuti di questa manovra finanziaria
che consentirà al Comune di Pader-
no Dugnano di operare a pieno re-
gime fin da gennaio per rispondere
alle esigenze della città senza ricor-
rere all’esercizio provvisorio, come
sta capitando in molte amministra-
zioni con diversi e a volte pesanti
disagi per i cittadini stessi.
“Facciamo una premessa: noi rac-
cogliamo e facciamo nostre le pre-
occupazioni e le proteste di ANCI e
di altre associazioni di Comuni che
criticano sia i tagli subiti dagli enti
locali sia il regime di stabilità fi-
nanziaria imposta dal Patto in vigo-
re, che non premia i Comuni vir-
tuosi (Paderno Dugnano è tra que-
sti, ndr.) ma anzi li sovraccarica di
ulteriori restrizioni che appesanti-
scono la nostra azione amministra-
tiva. Detto questo, non ci sembra
utile come proposto dell’ANCI
bloccare l’approvazione del Bilan-
cio, perché questa è un’arma a dop-
pio taglio: da una parte è giusto che
i nostri cittadini sappiano e valuti-
no quello che sta accadendo intor-
no alle amministrazioni locali e ai
loro bilanci, smascherando la reto-
rica degli annunci intorno al fede-
ralismo fiscale, ed evidenziando la
sostanziale stretta centralistica di
un governo alle prese con scelte de-
magogiche il cui conto lo devono
pagare altri in maniera iniqua e
scorretta; d’altra parte, non voglia-
mo però che proprio i nostri cittadi-
ni possano rimanere “scottati” da
un ritardo nell’approvazione del bi-
lancio, aumentando così la situa-
zione di incertezza relativa sia ai
servizi resi dal comune sia al-
l’avanzamento dei progetti in corso
che meritano di essere portati a ter-
mine nei tempi previsti per il bene
della città. Insomma, è prevalsa la
nostra natura di amministratori re-
sponsabili, ma non per questo re-
steremo inermi davanti alla stroz-
zatura in cui si cerca di soffocare
centinaia di buone amministrazioni
locali che in questi anni hanno rap-
presentato l’unica risposta reale
verso i bisogni dei cittadini. Oggi
più che mai i Comuni possono es-
sere il primo strumento di governo
del territorio capace di rispondere
alla crisi emergente in modo da
realizzare “un’Italia più moderna e
più giusta” come auspicato dal Pre-
sidente Napolitano, perché è dal
territorio che può realizzarsi quel
federalismo non solo fiscale ma
anche sociale di cui si sente la ne-
cessità. Io credo che i nostri cittadi-
ni possano capire quanto abbiamo
fatto.”

Quali sono i dati più significativi
del Bilancio di Previsione 2009?
“L’entrate che finanziano la spesa
corrente – i cui valori sono livellati
intorno ai 31,5 milioni di euro, di
poco superiore al bienno 2007-
2008, a dimostrazione dell’atten-
zione dedicata – si reggono su due
“gambe”. Una è rappresentata dai
trasferimenti e lì non ci facciamo il-
lusioni: in questi anni la prudenza
sotto il profilo previsionale ci ha
messo al riparo da situazioni defici-
tarie che avrebbero potuto far salta-
re la nostra programmazione. L’al-
tra è una costante azione sviluppata
dall’ente sul fronte del recupero dei
tributi: Ici e Tarsu in primo luogo,
come logico intervento di perequa-
zione tra cittadini contribuenti (an-
che per il 2009 si prevede un’entra-
ta complessiva di 850 mila euro)
unita ad una maggiore efficienza in
termini di smaltimento delle san-
zioni pendenti, con una crescita che
ci porta da circa 700mila euro an-
nui a 900mila. Malgrado le diffi-
coltà, con questo bilancio portiamo
a compimento un impegno serio e
non facile preso con i nostri cittadi-
ni: le tariffe dei servizi (nidi, men-
se, scuole, trasporti e altre) restano
invariate, realizzando quel punto di
programma del sindaco Massetti
che fissava una “moratoria” di cin-
que anni per il costo dei servizi, co-
sì da rendere un concreto aiuto alle
famiglie. I costi dei nostri servizi,
oggi, sono complessivamente tra i
più economici della zona. Guardate
ad esempio i dati relativi alla tarif-
fa piena del pasto della mensa para-
gonato con altri omuni: Paderno
Dugnano è il più economico e il
nostro servizio registra un buon
gradimento anche in termini di
qualità. Tutto ciò è confermato per
il 2009, e non credo sia di poco
conto.”
Sul fronte degli investimenti cosa
ritiene di dover rimarcare?
“Qui gli effetti più costrittivi del
Patto di Stabilità si fanno sentire
tutti, insieme alla flessione derivan-
te dall’incasso degli oneri, spia di
una crisi diffusa a cui far fronte. Il
risultato è quindi un programma di
intervento per le opere pubbliche
giustamente misurato – di poco su-
periore ai 5 milioni di euro, insieme
ad un ammontare di opere a scom-
puto di valore analogo – in cui le ri-
sorse maggiori sono destinate alla
manutenzione della città (1 milione
170mila euro) e all’edilizia sociale
e scolastica (1 milione e 100mila
euro), i cui interventi programmati
anche all’interno del prossimo
triennio hanno certezza di copertu-
ra finanziaria e quindi di realizza-
zione”.
Anche a questo livello avete ope-
rato scelte difficili..
“Sì, ma queste scelte ci stanno ripa-
gando. Per il terzo anno consecuti-

vo nel 2009 non faremo ricorso a
mutui per la realizzazione dei no-
stri obiettivi così da abbassare an-
cora il tasso di interesse annuo do-
vuto – siamo passati da 1 milione e
455mila euro del 2005 a 1 milione
e 184mila euro del 2009 – liberan-
do risorse utili a finanziare i servizi
al cittadino. Nel contempo, in que-
sti anni di amministrazione Mas-
setti l’insieme del debito è passato
da 25 milioni a 18,4 milioni, quasi
7 milioni di euro in meno! Oggi ab-
biamo un quadro finanziario più
solido e meno rigido di quello ini-
ziale. Un grande risultato, ottenuto
con oculatezza e con il rispetto del
denaro pubblico, evitando qualsiasi
azzardo (vedi swaps o altri deriva-
ti, le cui conseguenze sono una
nuova tassa per i cittadini di quelle
amministrazioni che vi hanno fatto
ricorso) ma investendo con coeren-
za e pazienza sulla nostra capacità
di programmazione. Malgrado le
difficoltà evidenziate, ancora nel
2009 crescerà il nostro portafoglio
patrimoniale, non solo per il valore
finanziario delle opere ma soprat-
tutto per il valore sociale che esse
rivestono: sarà aperta la nuova bi-
blioteca e inizieranno i lavori del
nuovo asilo nido, mentre è già ope-
rante il nuovo centro sociale “Fal-
cone e Borsellino”. Questa è la no-
stra sfida che guarda avanti.”
Nella sua relazione ha presentato
anche alcune note sulle aziende
pubbliche dell’ente, AGES ed
Energie Locali in particolare.
“Le nostre aziende si sono rilevate
uno strumento indispensabile per
gestire servizi di pubblica utilità,
garantendo efficienza nei risultati
finanziari ed efficacia sotto il profi-
lo qualitativo dei servizi. AGES ha

allargato il suo spettro di interven-
to, passando dalla sola gestione
delle farmacie comunali alla ge-
stione dei parcheggi pubblici, alla
gestione amministrativa della men-
sa scolastica, ed è oggi una realtà in
crescita capace di offrire alla città
nuovi investimenti (la sede nuova
della farmacia a Paderno, il recupe-
ro della ex-Aimeri a Dugnano) e
nuove opportunità ai cittadini con-
sumatori (le case dell’acqua e del
latte, ad esempio). Energie Locali, a
cui aderiscono altri Comuni, ha au-
mentato i punti luce in città, ha ac-
cresciuto il numero degli interventi
anche attraverso miglioramenti tec-
nici, il tutto mantenendo costante il
totale dell’investimento da tre anni.
Se tutto questo è stato possibile è
per il secondo motivo che lega le
due aziende pubbliche: un consiglio
d’amministrazione composto da
poche persone, scelte per capacità
professionali e motivate da spirito
di servizio verso la città”.

Bilancio 2009: equilibrio finanziario
e garanzia dei servizi

Partono il 21 gennaio gli incontri nei Quartieri per la presentazione del
bilancio di previsione 2009. “Bilancio 2009: finanza sana e prospettiva
per il futuro” è il titolo dell’iniziativa che vedrà il sindaco Massetti, l’as-
sessore al Bilancio Marco Coloretti e l’assessore alla Partecipazione
Mauro Anelli, illustrare il documento programmatico e discuterne con la
cittadinanza nelle sedi dei Quartieri. 

QUESTE LE DATE:
mercoledì 21 gennaio • ore 21,00
a Dugnano e Incirano nella sede di via 2 Giugno

venerdì 23 gennaio • ore 21,00
al Villaggio Ambrosiano nella sede di via Messico

lunedì 26 gennaio • ore 21,00
a Calderara in via Armstrong

mercoledì 28 gennaio • ore 21,00
a Palazzolo Milanese nella sede di via Mazzini

giovedì 29 gennaio • ore 21,00
a Paderno, nella sede di via Fante d’Italia

venerdì 30 gennaio • ore 21,00
a Cassina Amata in via Corridori

Il Bilancio nei quartieri
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Bilancio partecipativo 2007: i lavori
Mentre sono state votate le opere prioritarie del Bilancio Partecipativo 2008, prosegue l’iter che sta portando alla rea-
lizzazione dele opere scelte con il Bilancio partecipativo 2007.
Ecco una breve sintesi dello stato dei lavori.

ParteciP.A. Modena: Paderno Dugnano c’è
Dal 21 al 23 gennaio, a Modena, si terrà la prima edizione di ParteciP.A. il salone della Democrazia Partecipativa. Workshop
formativi, presentazione di esperienze partecipative e un Convengo basato sullo schema dell’Open Space Technology per permette-
re l’incontro e la discussione tra operatori, amministratori e professionisti. Il Comune di Paderno Dugnano è stato invitato a parteci-
pare al fine di illustrare quanto è stato fatto in questi ultimi anninell’ambito della sua esperienza di Bilancio partecipativo
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Il Comune di Paderno Dugnano ha
sottoscritto un accordo di collabo-
razione con la Regione Lombardia
per la costruzione del così detto
PTO. Questo accordo permetterà di
creare una sinergia con la Regione,
la quale metterà a disposizione del
Comune le sue conoscenze in ma-

teria di politiche temporali ed un fi-
nanziamento di circa 120mila euro.
Il particolare, la Regione Lombar-
dia, mediante la propria struttura
competente, assicurerà il supporto
tecnico e informativo per ogni esi-
genza connessa alla redazione e al-
la realizzazione dei progetti e per

un più efficace coordinamento del-
le azioni previste, fornendo gli stru-
menti atti ad incrementare le com-
petenze di analisi territoriale, pro-
gettazione, monitoraggio, valuta-
zione, negoziazione, comunicazio-
ne del nostro Ente. Sono previsti:
• azioni di formazione e accompa-

gnamento rivolto specificamente
agli amministratori e al personale
delle Amministrazioni impegnati
nella definizione e nell’attuazione
delle azioni progettuali pilota e dei
Piani Territoriali degli Orari;
• servizi personalizzati di formazio-
ne specialistica e tutoring per la
progettazione di azioni sperimenta-
li, in raccordo con i diversi stru-
menti generali e settoriali di pro-
grammazione e pianificazione del
territorio di riferimento;
• supporto informativo attraverso
appositi strumenti del “Centro Ri-
sorse Regionale per l’integrazione
delle donne nella vita economica e
sociale”, quali materiale informati-
vo, documentazione, studi statistici
prodotti dalla Regione Lombardia
e dal sistema allargato e da altri
soggetti.
Il progetto è stato presentato in
conferenza stampa. “Ritengo che il
Piano Territoriale degli Orari –
spiega l’assessore Marco Coloretti
- sia una opportunità da cogliere
per promuovere azioni che incida-
no favorevolmente sui tempi di vi-
ta delle persone, cercando soluzio-
ni trasversali su problematiche im-
portanti quali la mobilità urbana e
l’accesso ai servizi, così da garanti-
re una migliore qualità della vita
per i nostri cittadini. È una scom-
messa difficile, tutta rivolta al futu-
ro ma che vale la pena tentare.”

Piano Territoriale degli orari:
al via a Paderno Dugnano
Un accordo tra il Comune e la Regione Lombardia ha avviato il procedimento per l’attuazione di un
Piano Territoriale degli Orari

La raccolta differenziata dei rifiuti
ha raggiunto nel Comune di Pader-
no Dugnano risultati rilevanti. An-
che se gli uffici sono ancora impe-
gnati nella raccolta degli ultimi da-
ti per fare il bilancio del 2008, si è
già in grado di dire che si è registra-
to un miglioramento della differen-
ziazione, con un riflesso positivo
sui costi di smaltimento.
Una novità rilevante nella raccolta
dei rifiuti è l’introduzione del siste-
ma meccanizzato e informatizzato
di accesso alla piattaforma ecologi-
ca di via Parma, una struttura im-
portante che integra il sistema della
raccolta porta a porta attiva sul ter-
ritorio. Qui, i cittadini possono
conferire le categorie di rifiuti valo-
rizzabili, pericolosi, speciali (vetro,
carta e cartone, plastica, ferro, in-
gombranti, assimilabili, scarti ve-
getali, legno, oli minerali e oli ve-
getali, batterie auto, contenitori
T/F): l’accesso alla piattaforma non
costa nulla. L’introduzione del si-
stema meccanizzato e informatiz-
zato ha l’obiettivo di aumentare la
qualità della raccolta differenziata

e, attraverso il controllo, di evitare
che i cittadini di Paderno Dugnano
paghino i rifiuti di altri. E così, l’ac-
cesso alla piattaforma comunale,
come per le attività produttive an-
che per le famiglie, sarà automatiz-
zato mediante l’utilizzo di tessera a
banda magnetica. È possibile ritira-
re la tessera magnetica per le fami-
glie presso l’ufficio URP o l’ufficio
Ecologia negli orari di apertura.
• La tessera è rilasciata a nome del-
l’intestatario della tassa rifiuti;
• È utilizzabile dai componenti del-
lo stesso nucleo familiare dell’inte-
statario;
• Non è cedibile a terzi;
• Dovrà essere usata per conferire
rifiuti urbani provenienti dalla pro-
pria abitazione;
• Nel caso di abuso l’intestatario
sarà ritenuto responsabile;
In caso di smarrimento della tesse-
ra sarà necessario comunicare lo
smarrimento e richiederne una
nuova che sarà rilasciata a paga-
mento.
La piattaforma è aperta tutti i gior-
ni escluso il mercoledì.

L’accesso automatizzato
alla piattaforma comunale

La procedura di redazione del
Piano di Governo del Territorio è
giunta ormai alle sue fasi finali. Il
Documento di Piano, il Rapporto
Ambientale e la Sintesi non Tec-
nica sono stati depositati presso
l’URP e sono in libera visione dei
cittadini sino alle ore 12.15 di sa-
bato 14 febbraio, oltre che consul-
tabili sul sito web del Comune di
Paderno Dugnano. Chiunque ne
abbia interesse può presentare
suggerimenti e proposte, deposi-
tando, entro il 14 febbraio, presso
l’ufficio Protocollo la documenta-
zione intestata all’ufficio Urbani-
stica, con oggetto “Valutazione
ambientale strategica” relativa al
PGT. Le stesse osservazioni pos-
sono essere altresì presentate via
fax (allo 02.91004406) e attraver-
so la casella di posta elettronica
PGT LAB reperibile sul sito web
del Comune. Il 16 febbraio, in au-

la consiliare, è prevista una confe-
renza conclusiva a cui sono state
invitate le autorità ambientali
(Asl, Arpa, Provincia di Milano,
Comuni contermini…) per l’ac-
quisizione dei pareri di competen-
za. Dopodiché, i documenti com-
plessivi del Pgt potranno essere
sottoposti al vaglio del Consiglio
comunale per la loro adozione.

Il PGT prosegue
il suo iter
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“Il cinema italiano visto da Mila-
no” è il festival della Cineteca Ita-
liana che nel 2009 celebra la sua 7^
edizione, come sempre sostenuto
da Direzione Generale Cinema –
Ministero per i Beni e le Attività
Culturali, Regione Lombardia e
Provincia di Milano e Comune di
Paderno Dugnano. Nata nel 2003
come rassegna panoramica dedica-
ta alla più recente produzione cine-
matografica del nostro paese e vol-
ta a promuoverne un’azione di so-

stegno e conoscenza presso il pub-
blico, da allora la manifestazione è
cresciuta nella quantità e nella qua-
lità delle proposte così come nella
presenza di ospiti illustri (molto
nutrita quest’anno) e nella parteci-
pazione del pubblico. 
Il festival si svolgerà contempora-
neamente in tre luoghi:
Spazio Oberdan a Milano, Area
Metropolis 2.0 e Cineplex Astoria
di Como. Area Metropolis 2.0 ospi-
terà la sezione del concorso “Rive-

lazioni” in cui saranno presentate 5
opere italiane indipendenti che non
hanno ancora avuto una distribu-
zione commerciale. Del film vinci-
tore la Cineteca Italiana, in collabo-
razione con Agis Lombardia pa-
gherà la stampa di una copia in pel-
licola da mettere a disposizione del
circuito distributivo.

Come per la passata edizione, a
giudicare i film in concorso sarà
chiamata una giuria popolare. Chi

volesse prendervi parte può lascia-
re il proprio nominativo alla cassa
del cinema o telefonare al
346.9582555 in orari di ufficio en-
tro venerdì 23 gennaio. In una del-
le serate del festival, a tutti i giura-
ti di Paderno e di Milano sarà offer-
ta da Cineteca una cena “di rifles-
sione e confronto”.

Il programma e il calendario com-
pleto del festival si possono trovare
sul sito www.cinetecamilano.it

Festival “Il cinema italiano visto da Milano”
7ªedizione
30 gennaio - 8 febbraio 2009 • Ingresso libero

Riparte domenica 11 gennaio al-
l’Area Metropolis 2.0 “Piccolo gran-
de cinema. La cineteca dei ragazzi”.
Coerentemente con lo stile della pro-
posta che cerca di abbinare titoli vec-
chi e nuovi ma sempre di qualità, ol-
tre che appuntamenti speciali, i più
giovani spettatori in questo inizio
d’anno potranno godersi Aida degli
alberi (di Guido Manuli, 2001), un ti-
tolo della scorsa stagione che ci è
molto piaciuto e un film uscito a ini-
zio stagione, Tiffany e i tre briganti (di
Hayo Freitag, 2007), bella storia con
protagonista una bambina coraggiosa
e intraprendente, tratta da un classico
degli albi illustrati per l’infanzia, I tre
briganti di Tomi Ungerer.  Per finire
due appuntamenti imperdibili. Il pri-
mo, domenica 8 febbraio, sarà uno
Speciale “Pimpa”: tante avventure
della cagnolina tutta macchie e dalle
lunghe orecchie, con il suo padrone
Armando e la carovana dei suoi sim-
patici amichetti. Il programma com-
prende Pimpa e l’anatroccolo Alì
(2007), l’unico episodio “lungo”
(26’) della serie. Appuntamento per
tutti domenica 15 febbraio infine per
l’evento di chiusura della rassegna,
“Suonala ancora, Sam”, antologia di
filmati muti dall’archivio della Cine-
teca accompagnati con musica dal vi-
vo dai giovani e giovanissimi musici-
sti del Centro musicale Suzuki di Mi-
lano, un esperimento musical-cine-
matografico per avvicinare i bambini
e i ragazzi al cinema e alla musica, già
presentato con grande successo nel
mese di ottobre a Milano. Al termine
sarà offerta a tutti i presenti una gusto-
sa merenda di “arrivederci”.

Do. 25  gen. h 15.15
AIDA DEGLI ALBERI

di: Guido Manuli. Italia, 2001.
Tra i due popoli di Arborea e Petra è
in corso una battaglia, ma Aida e Ra-

dames, innamorati e figli dei rispettivi
re, sapranno portare la pace e mostra-
re come il conflitto tra il mondo natu-
rale di Arborea e il mondo tecnologi-
co di Petra metta in evidenza la neces-
sità di uno sviluppo sostenibile dove
tecnologia e ambiente si accordino
grazie alla solidarietà e all’amore.

Do. 1 feb. h 15.15
TIFFANY E I TRE BRIGANTI

di: Hayo Freitag. Germania, 2007.
Tratto dal libro illustrato per bambini
I tre briganti di Tomi Ungerer, narra di
come una bimba sola che sta per esse-
re chiusa in un orfanotrofio convince
tre briganti di essere una principessa
indiana che vale milioni per spingerli
a rapirla e poter scappare dall’orfano-
trofio. I tre non sanno cosa li aspetta,
infatti la loro vita sta veramente per
cambiare.

Do. 8 feb. h 15.15
PIMPA E L’ANATROCCOLO ALÌ

di: Francesco T. Altan. Musica: Cor-
rado Trincali. Prod.: Rai Fiction. Co-
prod.: Quipos. Italia, 2007.
Un emozionante viaggio verso l’Afri-
ca e tante favolose avventure aspettano
Pimpa e i suoi amici in questo film ric-
co di musiche e divertenti canzoncine.
Un lungo episodio presentato in ante-
prima all’ultimo festival Cartoons on
the Bay di Salerno.
LE NUOVE AVVENTURE DELLA PIMPA

di: Enzo D’Alò. Ideazione e perso-
naggi: Francesco T. Altan. 
Italia, 1990, 6 episodi.
Un programma che raccoglie le av-
venture della simpatica Pimpa, dirette
da Enzo d’Alò (l’autore di La freccia
azzurra e La gabbianella e il gatto). 

Do. 15 feb. h 15
SUONALA ANCORA, SAM!
Programma di film muti 
con l’accompagnamento di musica

dal vivo di giovani e giovanissimi
musicisti
Acura di Fondazione Cineteca Italiana. 
Il cinema muto riprende vita e torna
bambino grazie a questo progetto mu-
sical-cinematografico che vede impe-
gnati il Centro Musicale Suzuki di
Milano – erede del metodo didattico-
musicale che Shiniki Suzuki mise a
punto negli anni Venti, traendo spun-
to anche dai principi della filosofia
zen e dalle personali esperienze didat-
tiche – e Fondazione Cineteca Italia-
na. L’appuntamento è davvero specia-
le perché sono stati necessari diversi
mesi di preparazione e l’impegno di
tanti bambini e ragazzi che avvicinan-
dosi per la prima volta a un cinema
apparentemente così lontano ne han-
no riscoperto tutta la vivacità e mo-
derna follia. Grazie a loro il cinema
muto tornerà a essere vicino anche ai

bambini e ai ragazzi del pubblico, in
un magnifico gioco di specchi e ri-
mandi. Le musiche che saranno ese-
guite sono state composte da France-
sca Badalini.
Saranno proiettati:
Una giornata di vacanza 
Charlie Chaplin, Usa, 1919. Con:
Charlie Chaplin, Edna Purviance. 
Artemio e il clarinetto 
Max Linder, Francia, 1912. Con: Max
Linder.
Tra i bimbi
Anonimo, Produzione Pathé, Francia,
1911.
Filmato Pathé girato tra nurse e neo-
nati.
Gioco di dadi 
Anonimo, Produzione Pathé, Francia,
1909, colorato a mano.
Si balla al Polo Nord 
Ub Iwerks, USA, 1930.

Piccolo grande cinema. La cineteca dei ragazzi 
Ingresso gratuito per tutti i bambini • Adulti euro 4,00

I mercoledì al cinema del mese di
gennaio di Area Metropolis 2.0 sono
dedicati a Mike Leigh, protagonista
di una parallela e più completa ras-
segna allo Spazio Oberdan e autore
di La felicità porta fortuna. Happy
Go Lucky, passato sugli schermi di
Area Metropolis 2.0 nel mese di di-
cembre e interpretato dalla bravissi-
ma Sally Hawkins, Orso d’argento
al Festival di Berlino 2008 come
migliore attrice. Questa “mini” ma
preziosa rassegna intende essere un
omaggio a uno dei più importanti
autori inglesi contemporanei. 

Me. 21 gen. (h 21)
BELLE SPERANZE
di M. Leigh. • Gran Bretagna, 1988.
Shirley, sposata con Cyril, che non
crede nell’istituzione della famiglia,
e Valerie, sposata ma costantemente
tradita, sono due sorelle la cui madre

vive sola e dimentica tutto. Dopo al-
terne dispute familiari Cyril e Shir-
ley la accolgono a casa loro. Nella
quotidiana lotta per l’esistenza, han-
no capito la forza del loro amore e
della loro speranza.

Me. 28 gen. (h 21)
NAKED 
di M. Leigh. • Gran Bretagna, 1993.
In una Londra squallida e alienata,
la vita come viene di Johnny, sorta
di apocalittico-non integrato-nichili-
sta in perenne conflitto con il mon-
do. Disoccupato e nomade, non si
lega a niente e a nessuno, ma è pron-
to a pagare con una disperata solitu-
dine la sua rabbiosa diversità. Pre-
mio per la miglior regia e il miglior
attore al festival di Cannes 1993.

Ingresso euro 4,00
con Cinetessera

Mercoledì al Cinema MIKE LEIGH
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Per questo la si è voluta innanzitut-
to capace di far sentire ciascuno a
proprio agio. Come? Proviamo ad
immaginarcela già aperta e affolla-
ta:
• poltrone comode in cui sostare
• tavolini intorno ai quali far quattro
chiacchiere
• postazioni informatiche e portatili
in prestito gratuito connessi in wi-fi
• moderni scaffali pieni di materiali
che attirano la curiosità, rispecchia-

no gli interessi più diffusi e, nello
stesso tempo, propongono temi po-
co conosciuti
• ambientata come altri luoghi co-
nosciuti, ma unica e diversa tutti i
giorni
• viva, multiculturale, multigenera-
zionale, abitata da gente che ha
l’aria di sentirsi rilassata: persone
che leggono, sfogliano riviste, con-
sultano cataloghi, ascoltano musica
in cuffia, chiacchierano, navigano... 

Tilane “a puntate”: la Piazza,
un crocevia di storie e sguardi

Senza alcuna difficoltà, diventa
utente della piazza:
• chi ha superato il timore reveren-
ziale verso un edificio fino a quel
momento considerato un regno per
studiosi e studenti
• chi si è fermato a bere un caffè nel
bar accanto ed è rimasto incuriosi-
to da ciò che vede dalle vetrate
• chi, una volta entrato, non sa do-
ve muoversi e chi ama far da sé,
magari perdendosi tra gli scaffali
• chi non sa – o non vuole – usare il
catalogo
• chi viene spesso in biblioteca, ma
non sa bene a cercar cosa: “vorrei
leggere un bel libro”, “prestate an-
che i film?”

Tutti sono utenti della Piazza: chi
entra in biblioteca per studiare,
svolgere ricerche, accompagnare i
figli nello spazio bambini, incon-
trare gli amici, controllare la propia
casella di posta elettronica, com-

missionare al bibliotecario ricerche
bibliografiche complesse, costruire
una bibliografia per la tesi, trovare
i libri del proprio autore preferito o
scoprire autori nuovi, vedere tutto
il cinema della nouvelle vague o
scegliere una commedia per il sa-
bato sera, scegliere la musica clas-
sica da ascoltare in solitaria medi-
tazione o il rock per il prossimo
viaggio in auto.
Chi entra in biblioteca per i motivi
citati e per altri infiniti – tutti di pa-
ri dignità - si trova, infatti, “costret-
to” a essere accolto dalla Piazza,
scegliendo solo in seguito i propri
percorsi all’interno della biblioteca,
percorsi che lo condurranno in tut-
ta libertà verso il silenzio di una sa-
la appartata, le tecnologie più avan-
zate, la consulenza di bibliotecari
esperti, gli scaffali al piano supe-
riore in cui sono raccolti i testi di
divulgazione e approfondimento, i
romanzi e le opere letterarie.

GENTE IN PIAZZA

In tema di libri, materia prima sul-
la quale le biblioteche fondano la
propria esistenza, la Piazza è il luo-
go della sperimentazione: delle at-
tività di organizzazione del patri-
monio, delle proposte allestitive,
delle aggregazioni tematiche, delle
tecniche di promozione. 
Grazie alla maggiore visibilità ga-
rantita dalla posizione centrale del-
lo spazio e dall’accessibilità dei
nuovi contenitori, contenuti (ambi-
ti tematici e/o materiali) sottoutiliz-
zati in Villa Gargantini potranno
assurgere nella Piazza di Tilane a
nuova vita, accanto alle novità e al-
le proposte di bibliotecari e utenti. 
Grande attenzione sarà dedicata ai
tassi di effettivo utilizzo dei docu-

menti, così da mantenere la vetrina
che la Piazza rappresenta sempre
attraente e stimolante.
La Piazza, perciò, come tutte le ve-
trine, cambierà spesso volto, invi-
tando a tornare a visitarla. 

LIBRI IN PIAZZA
La Piazza somiglia più a un grande
salotto che a uno studio, dedicato
alla socialità più che agli approfon-
dimenti individuali. 
Uno spazio aperto alle suggestioni,
ai suggerimenti, al confronto, alla
condivisione del potenziale creati-
vo della città, che tanto può suppor-
tare la biblioteca nella realizzazio-
ne di un progetto culturale comune,
fatto di incontri e appuntamenti,
gruppi di discussione e di lettura,
serate a tema… un progetto polifo-
nico nei contenuti e nelle espressio-
ni, nei linguaggi e nelle forme, nel
quale possano riconoscersi tanto gli
appassionati di poesia dialettale
quanto i surfisti della rete. È la cul-
tura contemporanea, in uno spazio,

la Piazza, che da sempre è risposta
a un bisogno antico, quello di nutri-
re e rinforzare legami con chi con-
divide un territorio, con la sua sto-
ria e i suoi destini comuni.

FESTA IN PIAZZA

Nella progettazione dei servizi della nuova Biblioteca, la
Piazza è uno spazio di narrazione: di ciò che in biblioteca
si può fare, di ciò che in biblioteca è possibile trovare, di ciò
che la biblioteca riesce a far percepire di sé, di ciò che met-
te in mostra per convincere le persone a frequentarla. 
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Mentre aspettiamo la nuova e te-
niamo aperta quella in Villa Gar-
gantini, c’è una biblioteca da tem-
po entrata nelle case e negli uffici
di molti di noi: la biblioteca virtua-
le, i cui servizi on line, messi gra-
tuitamente a disposizione dal Con-
sorzio Bibliotecario, sono utilizzati
già da quasi mille padernesi. 
Basta un clic per essere collegati al
catalogo delle biblioteche e cercare
libri, film, riviste, cd ed essere in-
formati sugli ultimi acquisti, i libri
più letti, gli appuntamenti in biblio-
teca.
La consultazione del sito è natural-
mente libera per tutti, ma è altret-
tanto semplice e gratuito - basta
una password - entrare nel proprio
spazio personale per:
• prenotare i libri, dvd, cd, riviste
desiderati
• controllare la situazione dei propri

prestiti e rinnovare i prestiti scaduti
• essere aggiornati sulle proprie
prenotazioni e sull’arrivo in biblio-
teca dei materiali prenotati
• visualizzare la propria “storia” di
utenti o lettori
• gestire liste di bibliografie, filmo-
grafie o musicografie preferite

Inoltre l’opac (opac è il nome che
definisce i cataloghi on line al pub-
blico) delle biblioteche apre la por-
ta al mondo del web 2.0 e attraver-
so la propria password è possibile
pubblicare recensioni o postare
blog, entrando così in contatto con
altri utenti, con cui condividere
opinioni, curiosità e passioni.

Visita il sito
http://webopac.csbno.net
e chiedi la password gratuita in
biblioteca. 

Intanto....
in biblioteca con un clic

1. Prima Legge: I libri sono per
l’uso.
Devono essere usati per il pensiero in
essi contenuto. Le autorità biblioteca-
rie non dovrebbero approvare alcun
provvedimento che impedisca o faccia
diminuire l’uso dei libri. Dovrebbero
interpretare tutte le norme e i regola-
menti con spirito aperto, così da poten-
ziare l’uso dei libri. Dovrebbero di-
struggere in germe anche la più legge-
ra intromissione dello spirito di buro-
crazia in ogni questione connessa con
l’uso della biblioteca. Dovrebbero
sempre tenere in mente che la bibliote-
ca socializza l’uso dei libri. Una biblio-
teca è resa grande non dal numero dei
suoi libri ma dal loro uso. Pochi libri
tenuti continuamente in uso effettivo
formano una biblioteca più grande che
migliaia di libri tenuti ben chiusi negli
armadi di un edificio monumentale. 

2. Seconda Legge: I libri sono per
tutti. A ogni lettore il suo libro. 
La biblioteca pubblica considera con
pari rispetto ogni genere di lettore,
qualunque sia l’età, il sesso, la voca-
zione, la capacità di orientarsi e la pro-
pensione a leggere. 

3. Terza Legge: A ogni libro il suo
lettore. 
Il destino del libro sono le mani del let-
tore. In base a ciò, il libro si raccoman-
da al bibliotecario così: “Io sono iner-
te. Di mia iniziativa io sono incapace
di raggiungere le mani dei miei lettori.

La mia voce non è in grado di farsi
udire da loro. Io devo appoggiarmi su
di te per essere portato al mio lettore,
e il mio lettore per essere portato a
me”. 

4. Quarta Legge: Risparmia il tem-
po del lettore. Risparmia i tempi del
lettore. 
Il bisogno di libri e di informazione
non è primario, irrestibile, inesorabile.
Se non immediatamente soddisfatto è
un bisogno che in molte persone può
esaurirsi. Per questo è importante che
tra l’insorgere del bisogno e la risposta
ad esso l’intervallo di tempo sia sem-
pre accettabile. 

5. Quinta Legge: La biblioteca è un
organismo in crescita. 
“è un fatto biologico accettato che un
organismo che cresce sopravvivrà,
mentre un organismo che cessa di cre-
scere sarà pietrificato e perirà”. La
Quinta Legge spinge a concentrarci sul
fatto che la biblioteca, in quanto istitu-
zione, ha tutti gli attributi di un organi-
smo che cresce, che assume nuova
materia, gettando via la materia vec-
chia, cambiando in dimensioni e pren-
dendo nuove forme. Aparte i rapidi ed
apparentemente discontinui cambia-
menti coinvolti nelle metamorfosi, un
organismo che cresce è anche sogget-
to a un lento e continuo cambiamento
che porta a ciò che, in linguaggio bio-
logico, è noto come ‘variazione’, ed al-
l’evoluzione di nuove forme”. 

La Piazza e le Cinque Leggi
della biblioteconomia
Attraverso un’ambientazione e un’organizzazione che facilitano l’uso dei
materiali e dei servizi bibliotecari, l’idea forza della Piazza è quella di affer-
mare la centralità dell’utente, codificata già nel 1931 dalle Cinque Leggi del-
la Biblioteconomia di  S. R. Ranganathan, importante e ancora attuale riferi-
mento professionale per i bibliotecari delle biblioteche di pubblica lettura. 

Vincent Van Gogh “Woman Reading a Novel” (1888)

Federico Zandomeneghi “Bambina dai capelli rossi” (1895)

Édouard Manet “Emile Zola” (1868)
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PICCOLA SCENA

Sabato 24 gennaio
CAPPUCCETTO ERRE E IL
LUPO
Naviganti & Sognatori Ass. Cult.
Area Metropolis 2.0
Inizio spettacoli ore 15
Ingresso E 5

MI LEGGI UNA STO-
RIA?
Letture animate 3-6 anni
In biblioteca alle ore 11

Sabato 17 gennaio
RACCONTI A REGOLA D’AR-
TE. Le parole dell’immagine
Arteatro

LA BOTTEGA DEL
GIOCASTORIE
Laboratori e letture 6-10 anni
In biblioteca alle ore 16

Sabato 31 gennaio
STORIE UN PÒ COSÌ
Controluce Teatro

Gruppo di lettura:
LIBERE PAROLE SU LIBERE PAGINE
Martedì 10 febbraio
IL LIBRO DEL BUIO di Tahar Ben Jelloun
In biblioteca alle ore 21

Info: 02 9184485 - biblioteca.paderno@csbno.net 

TEATRI IN SCENA 2009
Assessorato alla Cultura
Giovedì 22 gennaio • ore 21.15
HONOUR 
con Paola Pitagora e Roberto Alpi
euro 15,00
Fino a che punto l’amore può pre-
valere? Cosa succede quando un
confortevole e pluridecennale ma-
trimonio di classe media all’im-
provviso si frantuma? Se lo chiede
Murray Smith, impostasi ormai da
tempo come una delle autrici più
interessanti della sua generazione,
con il suo stile essenziale e imme-
diato arriva dritta in punta di penna
al cuore di tali dinamiche, metten-
do alla prova la nostra concezione
di “dignità” e di senso della “con-
venienza”. Lo scontro fra forme di
amore – quello confermato da una
vita in comune e quello scoppiato

sotto il segno della passione – è il
punto di partenza del testo; ma una
scrittura che unisce l’uso del bistu-
ri per sezionare comportamenti e
rapporti alla leggerezza dei toni da
commedia e una struttura che pro-
cede con un andamento simile alle
riprese di un incontro di boxe, sono
le armi che consentono all’autrice
di raccontare superbamente questa
storia. Il testo, costruito in forma di
frammenti, si snoda lungo questo
sentiero emotivo con un’inevitabi-
lità che avvince, fino ad arrivare ad
un finale nient’affatto scontato. 

AREA METROPOLIS 2.0
via Oslavia, 8
info: 0362325634 3383722657
www.comune.paderno-dugnano.mi.it 

Domenica 15 febbraio 
TORINO
• Pinacoteca Agnelli
• Centro enogastronomico “Eataly”
• Visita alla città: le chiese barocche

La Pinacoteca, una delle attrattive
del Lingotto, ospita i capolavori
della collezione di Giovanni e Ma-
rella Agnelli: Canaletto, Matisse,
Picasso, Renoir, Manet, Balla, Se-
verini, Modigliani, Bellotto, Tiepo-
lo, Canova. Inaugurata nell’autun-
no 2002, è stata ristrutturata negli
anni ’90 da Renzo Piano, già auto-
re di spazi espositivi divenuti ormai
classici dell’architettura museale,
che ha trasformato la straordinaria
struttura, progettata nel 1916 da
Mattè Trucco, in uno dei più gran-
di centri multifunzionali d’Europa.
Nel nuovo Lingotto convivono, in-
fatti, il Politecnico, un Auditorium,
l’area fieristica (Fiera del Libro,
Salone del Gusto…), una galleria
commerciale, cinema multisala e
altri servizi culturali e di svago.
La Pinacoteca si erge sulla sommi-
tà della Torre Nord, allestita in un
avveniristico padiglione simile a
un’astronave, uno “scrigno” di ac-
ciaio e cristalli che riprende simbo-
licamente lo stile della fabbrica ori-
ginaria.

Eataly, il più grande centro enoga-
stronomico del mondo, al Lingotto
di Torino. Qualità nel piatto e nel
bicchiere è l’imperativo di questo
luogo del gusto. Le focacce tipiche
della Liguria, la vera pizza napole-
tana, i croissant e la pasticceria fre-
sca, il mercatino delle verdure fre-
sche, oltre 150 varietà dell’alta nor-
cineria italiana, tutti i Presidi Slow
Food e i salumi del “Paniere” della
Provincia di Torino e... il meglio

dal mondo. Al primo piano un per-
corso museale fa rivivere i momen-
ti salienti della storia e della produ-
zione del Vermuth Carpano, grazie
all’esposizione di numerosi oggetti
appartenuti allo stabilimento e le
testimonianze del suo consumo
dall’800 a oggi. Casse in legno
marchiate a fuoco, oggetti legati al-
l’imbottigliamento, vecchie cartoli-
ne, timbri per la marchiatura e car-
relli sui quali le merci venivano tra-
sportate, raccontano la storia della
bevanda e del marchio torinese.
Proseguendo, un’ampia area del
museo è dedicata alle materie pri-
me del prodotto: vino, alcool, zuc-
chero, caramello e erbe aromati-
che. Nell’ultima grande sala, sug-
gestivi manifesti pubblicitari e fo-
tografici del famoso aperitivo.

Per conoscere il fascino di itinerari
inconsueti, infine, una passeggiata
per la città ci condurrà alla scoper-
ta delle chiese barocche e rinasci-
mentali, illustre espressione dello
splendido stile che caratterizza il
capoluogo sabaudo.

ISCRIZIONI dal 7 gennaio
COSTO 25 euro (comprensivo di
ingressi e guide d’arte)
PARTENZA ore 8 da Piazza de Ga-
speri (Piazza della Torre di Incirano) 

INFORMAZIONI E ISCRIZIONI:
Ufficio Cultura
Villa Gargantini – via Valassina, 1
Tel. 02 91 84 100
ufficiocultura@comune.paderno-
dugnano.mi.it
Orari da lunedì a venerdì dalla 9 al-
le 12.30, lunedì-martedì-giovedì
dalle 16.45 alle 17.45
Sabato, in Biblioteca,
tel. 029184485, dalle 10 alle 19

Fantasabato

Appuntamento dedicato a genitori,
docenti e a tutto il pubblico interes-
sato a meglio comprendere questo
disturbo che riguarda la capacità di
leggere e scrivere in modo corretto
e fluente. L’incontro sarà occasione
per confrontarsi, imparare a ricono-
scere e a convivere più consapevol-

mente con questa difficoltà. 
Nell’ambito dell’incontro sarà alle-
stito uno spazio informativo a cura
dei volontari Associazione Italia-
na Dislessia (AID) - Sezione di
Milano e Provincia.

alle ore 21 - Ingresso libero 

Lunedì 26 gennaio 2009

Capire la dislessia
Incontro con 
Dr. Enrico Profumo 
Presidente della Sezione AID di Milano 
NeuroPsicologo UONPIA – Ospedale San Paolo
di Milano

Biblioteca Comunale 
Via Valassina, 1 - Paderno Dugnano 

tel 02 9184485 – biblioteca.paderno@csbno.net 
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Un quadro interessante della situa-
zione lavorativa nel nord Milano ci
viene offerto da Afol, l’agenzia so-
vracomunale per la formazione
orientamento lavoro che opera sul
territorio del nord Milano e a cui
partecipano i Comuni di Paderno
Dugnano, Cormano, Cinisello Bal-
samo, Cologno Monzese, Bresso
(Comuni in cui Afol ha uno sportel-
lo attivo), Sesto San Giovanni e
Cusano Milanino. L’agenzia è gui-
data da un presidente e da un con-
siglio di amministrazione che risal-
gono al dicembre 2007: il presiden-
te è Francesco Bizzotto, 60 anni, di
origini venete ma cittadino pader-
nese dall’età di 3 anni.
“Sono in pensione da ormai cinque
anni e sono sempre stato attivo nel
mondo del lavoro in qualità di sin-
dacalista: ora posso dedicare il mio
tempo a chi cerca lavoro”.

Presidente, quali sono le finalità
dell’agenzia?
“L’Afol è un sostegno alle politiche
attive del lavoro e nasce per favorire
la collaborazione tra i Comuni ade-
renti e coordinare tutto ciò che i sin-
goli Comuni fanno per promuovere
l’incontro tra domanda e offerta di la-
voro. Esistono sei agenzie in Provin-
cia di Milano e ce n’è una nella nuo-
va Provincia di Monza e Brianza”.
Fino a qualche tempo fa, Pader-
no Dugnano rientrava in un altro
organismo, il Cam, mentre ora la
sua adesione ad Afol è piena…
“Sicuramente la scelta dell’Ammi-
nistrazione padernese si rivelerà
vincente e ha già dato i suoi primi
frutti: lo sportello del lavoro pre-
sente al piano terra del palazzo mu-
nicipale ha già avuto un rilancio
(paderno@afolnordmilano.it, ndr.).
All’interno dello sportello del lavo-
ro è ospitato il centro per l’impiego
della Provincia, gestito sempre dal-
l’Afol, che favorisce l’intermedia-
zione di manodopera e l’incontro
tra la domanda e l’offerta di lavoro.
Infine, un buon coordinamento è
necessario con i centri di formazio-
ne professionale del territorio”.
Qual è di preciso l’attività svolta
da Afol?
“L’obiettivo dell’agenzia è quello
di far incontrare la domanda e l’of-
ferta di lavoro e di creare condizio-
ni di parità nella ricerca del lavoro.
Si tratta di uno strumento attivo che
interagisce con chi cerca lavoro,
con le aziende che offrono lavoro e
con gli enti pubblici che finanziano
e sostengono la sua attività. In pra-
tica, esistono due banche-dati, una
per chi cerca lavoro e una per chi
offre lavoro e il nostro compito è
quello di provvedere all’inserimen-

to dei dati, per poi far incontrare
domanda e offerta. Abbiamo anche
un nucleo per l’inserimento lavora-
tivo dei disabili”.
Come è cambiato il ruolo delle
agenzie del lavoro negli ultimi
anni?
“La realtà è in grande cambiamen-
to. Prima erano esclusivamente i
lavoratori dipendenti coloro che si
avvicinavano alle agenzie del lavo-
ro. Ora invece, anche grazie ad
un’attenta mappatura della situa-
zione, si è fatto avanti un ceto me-
dio di micro-imprenditori che è da
sostenere”.
Chi sono i micro-imprenditori?
“Sono quegli imprenditori di se

stessi, ovvero coloro che hanno
un’impresa individuale che offrono
il proprio lavoro ad altre aziende o
ditte più grandi. Non soltanto i la-
voratori dipendenti sono in diffi-
coltà, ma anche questi micro-im-
prenditori che fanno bene all’eco-
nomia, in quanto portatori di un
servizio, fanno sempre più fatica”.
Analizzando soltanto l’anno ap-
pena trascorso, sono in aumento
gli utenti degli sportelli di lavoro
di Afol Nord Milano?
“Senza dubbio. Nel primo semestre
del 2008 abbiamo registrato una
media di 260 persone al mese, men-
tre nel secondo semestre la media
mensile è salita di oltre cento unità”.

SERVIZI DI POLITICA ATTIVA DEL LAVORO
• Servizi per l’Impiego (amministrativi e certificativi: stato di disoccupa-
zione, collocamento obbligatorio)

• Servizi per l’incontro tra Domanda e Offerta di lavoro

• Tirocini aziendali

• Sportelli Lavoro e Servizio Inserimenti Socio Lavorativi

SERVIZI AL TERRITORIO
• Servizi a favore degli Enti locali (Scuole civiche, Formazione dei dipendenti)

SERVIZI FORMATIVI/ORIENTATIVI
• Corsi di formazione professionale
(Triennali Qualifiche nei settori della Ristorazione, Meccanica/Autoripa-
razione, Termoidraulica, Estetica/Acconciatura, Commerciale/Vendite)

• Orientamento in uscita dalle Scuole Medie Inferiori e Superiori, Ri-
orientamento per il contenimento della Dispersione scolastica/formativa

• Formazione Superiore (dopo il diploma)

• Formazione Continua e Permanente (aggiornamento, riqualificazione,
specializzazione per occupati e disoccupati)

Incontro domanda-offerta
di lavoro: c’è Afol

Il Centro per l’Impiego Nord Mi-
lano è dunque un servizio gratui-
to fornito, a Paderno Dugnano,
presso l’Orientalavoro e si rivolge
a diverse categorie di utenti:
Adolescenti di età compresa tra
16 e 18 anni non soggetti all’ob-
bligo scolastico, 
Giovani di età superiore a 18 e
fino ai 25 anni conclusi, 29 anni
se laureati; 
Disoccupati di lunga durata:
coloro che dopo aver perso un po-
sto di lavoro sono alla ricerca di
una occupazione da almeno 12 me-
si, o 6 mesi se trattasi di giovani; 
Inoccupati di lunga durata: non
hanno mai svolto una attività la-
vorativa e sono alla ricerca di una
occupazione da almeno 12 mesi,

6 mesi se trattasi di giovani; 
Donne in reinserimento lavora-
tivo: donne che hanno dei prece-
denti lavorativi ma che intendono
rientrare nel mercato del lavoro
dopo almeno 2 anni di inattività; 
Occupati a tempo determinato
che percepiscono un reddito non
superiore a 8.000E o 4.800E se
lavoratori autonomi; 
Persone appartenenti alle se-
guenti liste speciali: liste di mo-
bilità e liste di categorie protette;
Occupati in cerca di diversa oc-
cupazione
Lo sportello, che si trova al piano
terra del Municipio di via Grandi
15, è aperto il lunedì dalle 9 alle
12.30 e dalle 13.30 alle 16 - su ap-
puntamento ( 02.91004381)

Centro per l’Impiego Nord
Milano: a chi si rivolge
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La seduta consiliare pre-natalizia
Nel corso della seduta consiliare di
fine dicembre, il Consiglio comu-
nale ha approvato, ancora una vol-
ta entro la fine dell’anno, il bilancio
di previsione 2009.
La serata ha visto anche l’approva-
zione di un ordine del giorno che
condanna con forza gli episodi di
razzismo e di intolleranza e che af-
ferma la preoccupazione per una
dilagante campagna mediatica sul
tema della criminalità, campagna
che alimenterebbe un clima gene-
rale di insicurezza sociale. Con
l’Odg si è impegnato il Sindaco a
favorire le condizioni per il miglio-
ramento della coesione sociale, at-
traverso anche forme di coinvolgi-
mento e partecipazione della citta-
dinanza alle attività dell’ammini-

strazione, a mantenere nel Piano
del diritto allo studio iniziative che
supportino la scuola per la promo-
zione di una cultura di tolleranza e
solidarietà verso i deboli, volta a
favorire la pacifica convivenza in
una società multiculturale, multiet-
nica e multireligiosa, nel rispetto
delle leggi. L’Odg, che è stato pre-
sentato dal capogruppo dei Comu-
nisti Indipendenti Loris Brioschi
e poi discusso solo dalla maggio-
ranza (le opposizioni sono uscite
dall’aula), ha preso spunto dal gra-
vissimo episodio di cronaca avve-
nuto a Milano, dove il 19enne ori-
ginario del Burkina Faso, Abdoul
Salam Guibre, è stato brutalmente
assassinato a colpi di spranga da
due uomini. “Questo ordine del

giorno – interviene il consigliere
Mario Petazzini di PRC - può es-
sere un primo passo che la nostra
Amministrazione può portare
avanti, considerato l’aumento delle
immigrazioni: oggi c’è addirittura
un aumento di tre volte degli sbar-
chi sul suolo italiano da parte degli
immigrati rispetto al passato”. La
non partecipazione al voto delle
opposizioni è rimarcata dal capo-
gruppo del Pd, Pietro Boggia:
“Sottolineo il rammarico, il dispia-
cere e un po’ l’indignazione per il
fatto che il centro-destra non si uni-
sce a un atto di condanna di uno
omicidio in questo caso e di feno-
meni di violenza che comunque
penso che non possano essere igno-
rati nella società in cui viviamo.

Avrei preferito che situazioni di
questo tipo vedessero un Consiglio
comunale che rappresenta tutti i
cittadini di Paderno molto più uni-
to e molto più solidale nei confron-
ti delle vittime di violenza, di qual-
siasi tipo di violenza sia”.  Anche
per il capogruppo dei Verdi, Da-
miano Ricci, è necessario interve-
nire a riguardo: “Dobbiamo mette-
re in campo tutte quelle azioni ca-
paci di generare un clima di rispet-
to, solidarietà e accoglienza, ele-
menti essenziali per una conviven-
za serena e civile, perché un Paese
che non sa accogliere ed essere so-
lidale non ha futuro. La storia e il
passato ce lo ha insegnato, il futuro
ci chiede di non ripetere più gli
stessi errori”. 

La spesa di natale “occhio al bollino”
e i ristoranti della “Paderno gastronomica”
Due iniziative per incentivare il
commercio padernese sono state
messe in campo negli ultimi mesi
del 2008 dall’Amministrazione co-
munale. La prima iniziativa è quel-
la della “Paderno gastronomica”,
realizzata in collaborazione con
l’associazione commercianti, che
ha visto l’adesione di alcuni risto-
ranti del territorio: questi ultimi, in
alcune giornate specifiche della
settimana, hanno proposto menù
fissi a prezzi calmierati, così da in-
centivare i cittadini ad uscire senza
spese eccessive. L’intento è quello
di ripetere l’esperienza anche nei
primi mesi del 2009.
La seconda iniziativa è quella pro-
mossa in vista delle festività natali-
zie e in collaborazione con due
cooperative, la San Martino e
l’Achille Grandi. Per tutto il perio-
do, infatti, presso il negozio di via
Toti 1 della cooperativa Achille
Grandi e presso i negozi di via Sa-

botino 2, di via Sant’Ambrogio 61
e di via Vico 12, molti prodotti in
vendita riportavano il bollino “Pro-
dotti convenienza – assessorato al
Commercio”: questo bollino garan-
tiva prezzi ribassati per favorire la
clientela. Un grande apprezzamen-
to si è registrato da parte della citta-
dinanza, che ha evidenziato un in-
tervento da parte del Comune di
Paderno Dugnano proprio in un pe-
riodo di difficoltà. “Sicuramente la
collaborazione delle due cooperati-
ve è stata preziosa – spiega l’asses-
sore al Commercio, Carmelo Me-
duri – Siamo convinti che questa
sia la giusta direzione per dare un
po’ di respiro ai cittadini sommersi
dalle spese. Stiamo già valutando
la possibilità di riproporre panieri
della spesa a prezzi convenienti su
alcuni prodotti ancora in altri perio-
di di questo 2009, sempre grazie al-
l’aiuto delle cooperative sensibili
alle problematiche”.

30 GENNAIO

31 GENNAIO

26 FEBBRAIO
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Farmacie

Farmacie del comprensorio
Paderno Dugnano
Calderara
via Riboldi, 163
02 9181733

Centrale
via Buozzi, 1
02 9181007

Comunale n. 1
via Italia, 94
02 9182165

Comunale n. 2
via M.te Sabotino, 28
02 9182251

Comunale n. 3
via Roma, 34/b
02 9181362

Viani
via Gramsci, 168
02 91080372

Senago
Centrale
via Garibaldi, 3
02 99058256

Comunale n. 1
via Volta, 230
02 99056089

Comunale n. 2
via Repubblica, 10
02 9988280

Gaggiolo
via F.lli Rosselli, 14
02 9986686

Comunale n. 4
c/o Carrefour
SS 35 dei Giovi
02 99045404

S. Andrea
via Tripoli, 86
02 9181153

S. Anna
via Roma, 101
02 9181170

S. Martino
via Coti Zelati, 35
02 9182189

S. Teresa
via Reali, 45
02 9182089

23-gen-2009   venerdì Farmacia Centrale - Senago
24-gen-2009   sabato Farmacia Comunale n. 4 - Paderno D.
25-gen-2009   domenica Farmacia S. Andrea - Paderno D.
26-gen-2009   lunedì Farmacia Calderara - Paderno D.
27-gen-2009   martedì Farmacia Comunale n. 2 - Paderno D.
28-gen-2009   mercoledì Farmacia S. Teresa - Paderno D.
29-gen-2009   giovedì Farmacia Viani - Paderno D.
30-gen-2009   venerdì Farmacia Comunale n. 2 - Paderno D.
31-gen-2009   sabato Farmacia Gaggiolo - Senago
01-feb-2009   domenica Farmacia S. Anna - Paderno D.
02-feb-2009   lunedì Farmacia Comunale n. 3 - Paderno D.
03-feb-2009   martedì Farmacia Centrale - Paderno D.
04-feb-2009   mercoledì Farmacia S. Martino - Paderno D.
05-feb-2009   giovedì Farmacia Centrale - Senago
06-feb-2009   venerdì Farmacia Comunale n. 1 - Paderno D.
07-feb-2009   sabato Farmacia S. Andrea - Paderno D.
08-feb-2009   domenica Farmacia Calderara - Paderno D.
09-feb-2009   lunedì Farmacia Comunale n. 2 - Paderno D.
10-feb-2009   martedì Farmacia S. Teresa - Paderno D.
11-feb-2009   mercoledì Farmacia Viani - Paderno D.
12-feb-2009   giovedì Farmacia Comunale n. 3 - Paderno D.
13-feb-2009   venerdì Farmacia Gaggiolo - Senago
14-feb-2009   sabato Farmacia S. Anna - Paderno D.
15-feb-2009   domenica Farmacia Comunale n. 1 - Paderno D.
16-feb-2009   lunedì Farmacia Centrale - Paderno D.
17-feb-2009   martedì Farmacia S. Martino - Paderno D.
18-feb-2009   mercoledì Farmacia Centrale - Senago
19-feb-2009   giovedì Farmacia Comunale n. 1 - Paderno D.
20-feb-2009   venerdì Farmacia S. Andrea - Paderno D.
21-feb-2009   sabato Farmacia Calderara - Paderno D.
22-feb-2009   domenica Farmacia Comunale n. 3 - Paderno D.

Farmacie di turno in Gennaio e Febbraio
16-gen-2009   venerdì Farmacia Viani - Paderno D.
17-gen-2009   sabato Farmacia Comunale n. 4 - Paderno D.
18-gen-2009   domenica Farmacia Gaggiolo - Senago
19-gen-2009   lunedì Farmacia S. Anna - Paderno D.
20-gen-2009   martedì Farmacia Viani - Paderno D.
21-gen-2009   mercoledì Farmacia Centrale - Paderno D.
22-gen-2009   giovedì Farmacia S. Martino - Paderno D.

Le primarie nel PD:
che farsa!!
Dopo Forza Italia e AN, anche i
cattolici ed i moderati degli altri
schieramenti confluiscono sempre
più Verso il Popolo della Libertà.
Le primarie infatti, hanno dimo-
strato che l’area cattolica e modera-
ta, lì nel PD, non ha più spazi e pra-
ticamente non esiste più. È palese
che oggi in comune governa una
coalizione tutta di sinistra. Alle pri-
marie del PD hanno votato solo in
1500, meno del 5 % degli elettori e
soprattutto meno delle firme rac-
colte dai due candidati?! Il Sindaco
uscente, in carica da 14 anni (5 co-
me sindaco e 9 come vice) ha rac-
colto solo mille voti dagli attivisti
politici della sinistra. Anche l’
UDC, alle prossime elezioni locali,
vuole unirsi a noi, con Lega Nord e
le reali liste civiche forti e presenti
( non quelle virtuali create ad hoc
dai partiti di sinistra). Nel frattem-
po la giunta scricchiola sempre più:
il bilancio 2009 è stato approvato
per un solo voto. È arrivata l’ora
dopo quasi 30 anni di voltare pagi-
na nel nostro Comune.

Annunziato Papaleo
Capogruppo di Forza Italia

verso il Popolo della Libertà

Anche per il 2009 ci
sono idee alternative
per Paderno Dugnano
Il bilancio 2009 è stata l’ennesima oc-
casione per affermare le diverse prio-
rità che la Lega ha per il governo del-
la città. Anche quest’anno abbiamo
presentato 3 emendamenti con la no-
vità che sono stati condivisi da tutta
l’opposizione ma non dal centro-sini-
stra. Per il 2009 abbiamo chiesto al
Sindaco e alla maggioranza di realiz-
zare le promesse relative alla video-
sorveglianza ripristinando lo stanzia-
mento previsto inizialmente e che è
stato poi ridotto del 40% dal centro-
sinistra. Abbiamo anche chiesto di de-
stinare più risorse alle scuole elemen-
tari. Riteniamo infatti che la città de-
ve riservare strutture più adeguate ai
bambini che sono il futuro di Pader-
no. L’ultima proposta riguarda l’am-
bito culturale per il quale si è chiesto
di destinare maggiori risorse a tutte
quelle realtà associative presenti sul
territorio per realizzare una cultura
che nasce e coinvolge proprio la co-
munità locale limitando quegli eventi
che sono estranei alla città.

Gianluca Bogani
Capogruppo della Lega Nord per

l’Indipendenza della Padania

Salviamo il nostro
territorio
Si sta avvicinando sempre più la decisio-
ne della Provincia di Milano sul proget-
to di ristrutturazione dello snodo Milano-
Meda e Rho-Monza, che coinvolge il
nostro territorio. L’ipotesi su cui stanno
lavorando prevede l’affiancamento dei
due tratti “autostradali” in superficie con
ben 12 corsie, che provocherà la distru-
zione irrimediabile di aree del nostro Co-
mune. La contrarietà della nostra Ammi-
nistrazione a quell’ipotesi si è manifesta-
ta e si manifesta comunque in termini
collaborativi, in attesa del responso fina-
le.La nostra soluzione unica possibile ed
accettabile è l’interramento. Per ora la ri-
sposta è stata negativa vista la mancanza
di fondi. Ebbene, noi sosteniamo che
progetti così importanti sono degli inve-
stimenti che riguardano non solo il pre-
sente ma impatteranno anche su molte
generazioni a venire, per cui: o si fanno
bene o non si fanno. Se le nostre richie-
ste non avranno udienza positiva, ci im-
pegneremo in azioni sul territorio, chia-
mando a raccolta tutti i cittadini che han-
no a cuore la propria città, indipendente-
mente dal credo politico.

Mario Carlo Petazzini
Capogruppo del Partito

della Rifondazione Comunista

Bilancio coerente e
buona amministrazione.
Ancora una volta il Bilancio di Previsio-
ne è stato approvato nei tempi previsti.
Il Comune di Paderno si è confermato
un Comune “virtuoso”, amministrato
con buon senso, nonostante le difficoltà
derivanti dalla crisi economica e dalle
incertezze, dovute purtroppo anche a
scelte - non sempre condivise - del Go-
verno centrale. La promessa di Roma di
compensare tutta la cifra che il Comune
avrebbe dovuto incassare con l’ICI non
è stata mantenuta e il totale è di ben
200mila euro inferiore a quanto ci sa-
rebbe spettato. Fare un bilancio senza la
certezza delle entrate non è semplice.
Ciò nonostante siamo riusciti a predi-
sporlo ed approvarlo tenendo fermi al-
cuni IMPEGNI assoluti che avevamo
preso con i cittadini : COERENZAcon
il programma, mantenimento dei SER-
VIZI alla PERSONA, conferma delle
TARIFFE senza ricorrere ad aumenti,
diminuzione delle spese per interessi sui
mutui, interventi per le famiglie nume-
rose. Gli emendamenti delle opposizio-
ni si sono dimostrati ancora una volta
più demagogici che sostanziali. Anche
questa una conferma, pur indiretta, del
buon lavoro svolto.

Pietro Boggia
Capogruppo

del Partito Democratico
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Associazione Florence:
volontari per la solidarietà
È nata nel 1989 l’associazione Flo-
rence, che ha avviato un’attività di
volontariato sul territorio comunale
guardando, in particolare, al mondi
degli anziani e alle persone sole. A
fondare l’associazione è stata Gioia
Onorina, ex consigliera comunale
che ha voluto proseguire un’opera
iniziata proprio tra i banchi del par-
lamentino padernese. Assieme ad
altri volontari è nata così la Floren-
ce, che ora conta una trentina di so-
ci e una decina di attivi.
“Grazie al coinvolgimento delle
istituzioni pubbliche e di partner
privati, in quasi vent’anni siamo
riusciti ad impegnarci in progetti
che portano continuo sollievo agli
anziani, a coloro che sono soli e
hanno maggior bisogno di aiuto”.
Fare un bilancio delle iniziative
intraprese è magari difficile, ma
quali sono le attività che segue
l’associazione?
“Negli anni abbiamo seguito vari
progetti, alcuni dei quali hanno po-
tuto essere ripetuti, mentre per altri
non abbiamo potuto essere così co-
stanti. Tra le attività ancora in cor-
so ci sono quella di consegna dei
pasti caldi a domicilio, quella di te-
lesoccorso, l’organizzazione di
soggiorni assistiti per anziani par-
zialmente o completamente auto-
sufficienti e la promozione di ado-
zioni a distanza”.
Come funziona il servizio di con-
segna dei pasti a domicilio?
“In pratica, attraverso le segnala-
zioni del Comune, riceviamo un
elenco di persone anziane, sole o
indigenti, a cui portare il pasto cal-
do gratuito. Dal lunedì al venerdì,
un volontario ed un operatore del
servizio civile del Comune partono
per raggiungere il centro cottura,
caricano 25 pasti sul pullmino che
abbiamo acquistato anni fa insieme
ai Lions e li trasportano a domicilio
a coloro che ne hanno diritto. In

pratica i volontari sono impegnati
per più di due ore per fare il giro
completo delle abitazioni”.
Rispetto agli anni passati, com’è
cambiata la richiesta di aiuto da
parte dell’utenza che seguite?
“Senza alcun dubbio le richieste
sono superiori al passato. Noi ab-
biamo una lista d’attesa lunga e se
avessimo un secondo pullmino a di-
sposizione e altri volontari per gior-
nata riusciremmo a rispondere ad
un numero maggiore di domande.
D’altra parte, il volontariato in que-
sti ultimi anni è sempre più in diffi-
coltà e questo va a scontrarsi con
una domanda crescente di aiuto: le
sovvenzioni per noi sono sempre
meno: ci arrangiamo con banchetti
di raccolta e lotterie, ma non possia-
mo nascondere che la crisi ci sia”. 
Mentre il telesoccorso come fun-
ziona?
“Qui siamo in contatto con i Padri
Gesuiti di Gallarate. Noi forniamo
loro un elenco e copriamo le spese
perché i loro volontari possano
contattare telefonicamente i nostri
utenti, una volta alla settimana: i
volontari del telesoccorso sono di-
sponibili per assistenza telefonica,
per fornire suggerimenti e aiuti, o
anche solo per una chiacchierata,
insomma, per fare un po’di compa-
gnia agli anziani soli”.
Ci sono particolari progetti di so-
lidarietà internazionale in corso?
“Per il Terzo Mondo sosteniamo un
progetto nuovo all’anno. E attual-
mente sono in corso sostegni per
l’ospedale a Rajshahi in Bangla-
desh, per i 12 asili in Mozambico,
per la costruzione di un centro par-
rocchiale a Kabwanga in Congo e
di tre edifici scolastici con l’adozio-
ne di 1250 bambini sempre in Con-
go, per l’adozione di 500 bambini a
Merti in Kenia e di 300 bambini in
Birmania, per l’accoglienza di 10
ragazze Indios in Amazzonia, per la

controllo della pressione arteriosa
presso la nostra sede nella giornata
del giovedì”.
Tra i propositi per il 2009 c’è
qualche progetto particolare? 
“Per qualche anno, in primavera
inoltrata, abbiamo organizzato, con
il patrocinio del Comune di Pader-
no Dugnano e l’aiuto della Clinica
San Carlo, incontri dedicati alla
prevenzione di patologie geriatriche
e di educazione sanitaria. Incontri
insomma di promozione del benes-
sere per le persone anziane. Nelle
ultime stagioni abbiamo avuto diffi-
coltà, ma ci piacerebbe tornare a
proporre l’iniziativa”

costruzione della Badascò di Loi-
kaw in Mynanmar, per il sostegno
dell’ospedale di Chacas in Perù”.
Siete molto attivi anche in campo
socio-sanitario, quali sono le atti-
vità a riguardo?
“Con il Lions Club di Paderno Du-
gnano sosteniamo la Fondazione
Frigato Onlus nella realizzazione,
presso la Clinica San Carlo, del pro-
getto di ricerca scientifica nelle bio-
tecnologie della dialisi, progetto
che mira ad alleviare la sofferenza
di coloro che, per sopravvivere,
hanno bisogno di una macchina.
Nel nostro piccolo, infine, forniamo
ai cittadini un servizio gratuito di

Sportello di scelta
e revoca del medico
È attivo, in via sperimentale, pres-
so l’Ufficio Relazioni con il Pub-
blico lo sportello per la scelta e la
revoca del medico, attivato, a parti-
re dal primo gennaio scorso, in ac-
cordo con la ASL territoriale.
Il cittadino residente o il suo dele-
gato dovranno compilare, sulla ba-
se dell’elenco dei medici disponibi-
le, un modulo con il quale indicare
la propria scelta, allegando fotoco-
pia del documento d’identità e
smart card crs / codice fiscale.
L’operatore del Comune trasmette-
rà alla ASL la documentazione.
L’incaricato ASL effettuerà quindi

l’operazione di scelta e/o revoca in-
dividuando il primo medico dispo-
nibile in base alle priorità espresse
dal cittadino. In seguito invierà il
modulo di richiesta integrato con il
nominativo del medico all’Ufficio
Relazioni con il Pubblico per la tra-
smissione all’utente, o direttamente
al cittadino tramite servizio postale
o sms. Darà inoltre comunicazione
al medico scelto dell’avvenuta
iscrizione.
Il cittadino dovrà quindi procedere
all’aggiornamento della smart card,
rivolgendosi direttamente agli uffi-
ci della ASL.

Istituzione di classi
differenziali:
il terzo circolo dice “no”
Il Consiglio di Circolo del terzo cir-
colo didattico di Paderno Dugnano
ha votato una mozione per esprime-
re la propria contrarietà e indigna-
zione nei confronti della Mozione
Cota, approvata dalla Camera dei
Deputati ad ottobre. La mozione
propone l’istituzione di classi diffe-
renziali per gli alunni stranieri, chie-
dendo al Governo di intervenire.
“Questa mozione – si legge sulla de-
libera di Consiglio del terzo circolo
– rappresenta un grave atto discrimi-
natorio nei confronti degli alunni
stranieri che studiano e convivono
con gli alunni italiani nelle nostre
classi, contribuendo all’arricchi-

mento e alla crescita degli altri stu-
denti e degli insegnanti. Nel nostro
circolo didattico sono previsti pro-
getti di intercultura e accoglienza,
oltre a laboratori di lingua e italiana
e supporti per gli alunni stranieri: ci
impegniamo quindi a contrastare
ogni tentativo di istituzione delle
classi differenziali e, al contrario,
chiediamo che la scuola pubblica si
attrezzi per la presenza sempre più
significativa di alunni migranti at-
traverso la moltiplicazione di do-
centi facilitatori linguistici, la pro-
mozione di progetti interculturali ed
il coinvolgimento di mediatori e as-
sociazioni degli stranieri”. 

Buono sociale
per le famiglie numerose
Fino al 9 febbraio prossimo è anco-
ra possibile presentare domanda per
il buono sociale a sostegno delle fa-
miglie numerose, che viene erogato
nell’ambito del piano sociale di zo-
na.Coloro che sono interessati de-
vono ritirare il modulo prestampato
disponibile presso l’ufficio Servizi
Sociali e riportarlo allo stesso uffi-
cio compilato. I requisiti richiesti

dal bando sono i seguenti:  residen-
za presso il Comune di Paderno
Dugnano, la presenza in famiglia di
quattro o più figli conviventi di cui
almeno tre a carico, il permesso di
soggiorno valido per i cittadini stra-
nieri. Presentando anche la dichiara-
zione ISEE (che deve essere inferio-
re ai 24mila euro annui) si può acce-
dere ad un beneficio maggiorato. 

A.A.A. Volontari cercasi
L’associazione Florence è sempre
alla ricerca di nuovi volontari, che
siano disponibili ad offrire un po’
del proprio tempo libero per poten-
ziare le attività.
Per chi fosse interessato, gli orari di
apertura della sede di viale Repub-
blica 13 (presso il palazzo Sanità)
sono i seguenti: da lunedì a venerdì
dalle 9.30 alle 12.30 (02.9182163). 
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Si sono svolte a dicembre le elezioni per il rinnovo del Consiglio comunale
delle Ragazze e dei Ragazzi.
Come da regolamento, la commissione elettorale ha individuato diversi cri-
teri per le consultazioni:
• sono eletti 3 rappresentanti per ciascuna scuola (10 scuole coinvolte = 30
consiglieri);
• sono eletti per ciascuna scuola una ragazza e un ragazzo che ha ottenuto
il maggior numero di voti;
• a pari merito di voto, viene eletto il/la più anziano/a;
• il terzo rappresentante viene scelto in base alla fascia d’età.

Ecco quindi il risultato delle votazioni che porterà all’insediamento del
CCRR, insediamento rimandato nella seconda parte di questo mese di
gennaio. 

Nuovo Consiglio comunale
delle ragazze e dei ragazzi

DON BOSCO
Elezioni del 1 dicembre 2008

Primaria
CLASSE CANDIDATO VOTI
quarta Gioele Martinelli 17
quarta Cecilia Pelizzari 11
quinta Rocco Pavesi 11

Secondaria
CLASSE CANDIDATO VOTI
1B Daniele Mariani 33
1A Angela Crocco 32
2A Tommaso Stucchi 39

DON MILANI
Elezioni del 2 dicembre 2008

Primaria
CLASSE CANDIDATO VOTI
4A Viola Biroli 23
5A Clelia Mariotti 28
5A Matteo Pizzo 21

FISOGNI
Elezioni del 4 dicembre 2008

Primaria
CLASSE CANDIDATO VOTI
4C Ilaria Gaslini 54
4A Daniele Bozzetti 14
4B Lorenzo Occhipinti 14

MANZONI
Elezioni del 1 dicembre 2008

Primaria
CLASSE CANDIDATO VOTI
4C Elena Corbetta 19
5B Fabio Maritan 21
5B Maria  Mandica 15

MAZZINI
Elezioni del 3 dicembre 2008

Primaria
CLASSE CANDIDATO VOTI
4D Tommaso Fedel 41
4D Michela Devizzi 27
5C Giulio Giuffrida 19

ALLENDE
Elezioni del 5 dicembre 2008

Secondaria
CLASSE CANDIDATO VOTI
1E Emma Ferri 32
2B Paolo Marelli 45
2F Alessandro Mauro 45

CROCI
Elezioni del 5 dicembre 2008

Secondaria
CLASSE CANDIDATO VOTI
1D Kamilia Pedrosa 87
1C Mirko Colombo 49
2C Francesco Amoroso 43

DON MINZONI
Elezioni del 4 dicembre 2008

Secondaria
CLASSE CANDIDATO VOTI
1A Valeria Regi 36
1A Alessio Camagni 28
2A Alessandro Barboglio 35

GRAMSCI
Elezioni del 4 dicembre 2008

Secondaria
CLASSE CANDIDATO VOTI
1F Sushma Venturelli 29
1G Gabriele Alati 21
2E Giulia Rossi 31
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Fischi d’applausi per Riccardo Campana

Mostra benefica
del Maestro Milo a Bormio
È stata patrocinata, tra gli altri, an-
che dal Comune di Paderno Du-
gnano la mostra benefica di opere
d’arte del Maestro Milo, paderne-
se, che ha organizzato a Bormio
una personale con 32 delle sue ope-
re pittoriche.

L’iniziativa, sponsorizzata dalla
campionessa di sci Deborah Com-
pagnoni e dall’associazione “Scia-
re per la Vita”, ha raccolto fondi per
la Fondazione Verga del San Gerar-
do di Monza, per la lotta alla Leu-
cemia.

Ventitré anni e tanta voglia di sfon-
dare. Abita a Palazzolo Milanese
uno dei più promettenti fischietti
lombardi. Si chiama Riccardo
Campana, classe 1985, è ha inizia-
to la sua “scalata” professionistica
a soli quindici anni. Associato del-
la sezione A.I.A. (Associazione Ita-
liana Arbitri ) di Seregno, dopo
aver superato il corso di prepara-
zione ha cominciato presto la car-
riera. Ogni anno un salto di catego-
ria per lui, fino all’approdo, nello
scorso giugno, in “CAI” (Commis-
sione Arbitri Interregionali).
Il giovane palazzolese arbitra gli

incontri tra squadre della categoria
“Eccellenza” di tutta Italia.
Premiato come miglior arbitro pro-
vinciale nel 2005 e miglior arbitro
regionale nel 2007, fischietto in
bocca e cartellini nel taschino, Ric-
cardo continua la sua corsa.
Il primo arbitraggio sui campi
brianzoli: il suo debutto è stato a
Giussano. E lì, la consapevolezza
di aver trovato la strada giusta, che
in questi anni ha continuato a per-
correre con tenacia e costanza.
Adesso Riccardo unisce gli impe-
gni universitari agli allenamenti
che lo occupano tre giorni a setti-

mana, cinque ore almeno, o al polo
della sezione Aia di Seregno, lo sta-
dio “Ferruccio”, o in palestra. Ogni
domenica è impegnato su un cam-
po diverso, due volte al mese arbi-
tra incontri di “Eccellenza”, le altre
volte guida partite di serie A fem-
minili o di Juniores nazionali. 
Trasferte impegnative che ti por-
tano in tutta Italia e che compor-
tano anche tanti sacrifici.
“Senza ombra di dubbio. Come il
dover rinunciare ai week-end con
gli amici, o il doversela vedere, in
campo, io ancora adolescente, con
giocatori molto più grandi di me.
Ricordo come fosse ieri un incon-
tro di Prima categoria a Morbegno,
dopo il derby Roma- Lazio quando
a causa delle intemperanze del pub-
blico, sono stato scortato dai Cara-
binieri dagli spogliatoi fino all’im-
bocco della statale.

Ma anche tante soddisfazioni…
“Come è stato arbitrare, a soli ven-
titré anni, sui campi della Sarde-
gna: prendere l’aereo e girare l’Ita-
lia per arbitrare incontri importanti
era il mio sogno fin dall’inizio. An-
dare ad Alghero, poche domeniche
fa, è stata l’emozione più bella di
tutti questi anni”.
Il sogno comincia dunque a con-
cretizzarsi, ma quali sono gli
obiettivi per il futuro? 
“Non so dove voglio arrivare, ma
di sicuro non mi fermerò fino a
quando non capirò che più in là non
posso andare o fino a quando qual-
cuno non mi dirà che più di così
non potrò fare”. 
Il tuo modello? 
“Pierluigi Collina, di cui ammiro la
capacità di farsi accettare in campo.
Un sorriso al momento giusto fa più
di tanti provvedimenti disciplinari”.

Partecipare al Carcatrà: perché?
Il 2008 è stato un anno importante
per il Carcatrà: ha festeggiato i suoi
primi dieci anni d’attività. La gran-
de partecipazione al centro di bam-
bini, genitori e il radicamento sul
territorio (relazione forte con scuo-
le, gruppi di genitori, associazioni,
servizi, ecc.), si è potuto vedere at-
traverso la grande festa di comple-
anno organizzata insieme ai centri
di aggregazione giovanile presenti
sul territorio padernese (Ciaoragaz-
zi ed Contromano)
Che cos’è il “Carcatrà” per un
bambino?
ll Carcatrà è una ludoteca: luogo
ideale dove giocare. Si gioca perché
è così che si scopre il mondo.
I bambini vengono accompagnati

nella scoperta di esperienze nuove,
passando attraverso il gioco, le rela-
zioni di amicizia, le regole, lo scam-
bio di opinioni. Giocare in un mon-
do che si inventa che si impara: è
piacere, gioia, avventura, emozioni,
scoperta, esperienza. Al Carcatrà ci
sono giocattoli già confezionati ma
ci sono soprattutto lo spazio fisico, i
materiali e l’attenzione educativa
necessaria perché il gioco nasca
dalla relazione tra i bambini, nu-
trendosi di fantasia e creatività. È
un luogo in cui ogni bambino speri-
menta relazioni significative, utiliz-
za diversi linguaggi espressivi, tro-

va occasioni di espressione artisti-
ca. Tutto questo attraverso i labora-
tori, i carca-sabati, gli eventi sul ter-
ritorio: tutte attività che permettono
di sperimentare, provare, creare, in-
ventare, confrontandosi sempre con
i propri limiti e capacità. Le espe-
rienze vissute restano vive nei cuo-
ri e nelle menti dei bambini per lun-
go tempo, di ciò, ne è prova la “car-
cavacanza” che ogni anno viene or-
ganizzata per i bambini del secondo
ciclo delle elementari. Una vacan-

za-avventura di una settimana auto-
gestita in montagna, dove ogni
bambino vive un’esperienza di cre-
scita e di condivisione, creando un
forte clima di gruppo, attraverso la
socializzazione ed il contatto con il
mondo naturale. Il Carcatrà è un
luogo di incontro anche per i “gran-
di”. Si favorisce e si mantiene aper-
to, in modo costante, lo scambio e il
confronto con i genitori, integran-
doli nella vita del Carcatrà, attraver-
so una stretta collaborazione ed un

coinvolgimento attivo in iniziative
ed eventi particolari (feste cittadine,
sabati, laboratori). Anche per que-
st’anno il Carcatrà continuerà ad es-
sere, per chi vorrà partecipare, bam-
bini ed adulti, un “laboratorio” di
confronto, dove sperimentare a tut-
to campo ed essere promotore di
una cultura del gioco, consapevoli
di aver tra le mani uno strumento
potente per accrescere il benessere
proprio ed altrui.

Gli educatori del Carcatrà
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È stata inaugurata il 20 dicembre
scorso la nuova sede della farmacia
comunale n.3, trasferitasi nei locali
di proprietà comunale denominati
ex Alimeri. Fino ad un anno fa, i lo-
cali comunali ospitavano due nego-
zi, ma l’Amministrazione paderne-

se ha poi deciso di trasferirci la far-
macia così da risparmiare i soldi
dell’affitto pagati per la vecchia se-
de, a pochi metri di distanza dal-
l’attuale. La farmacia di via Roma,
che dispone di un negozio di vendi-
ta e di un magazzino sotterraneo, è
gestita dall’Ages, la società comu-
nale presieduta da Ottorino Pagani,
così come le altre tre farmacie co-
munali, quella di Palazzolo, quella
di Incirano e quella di Calderara
(all’interno del centro commerciale
Brianza). All’inaugurazione, avve-
nuta il sabato mattina mentre la far-
macia era aperta alla clientela, han-
no preso parte il presidente e lo
staff di Ages e il sindaco Gianfran-
co Massetti, che ha tagliato il na-
stro. Rimanendo in tema di servizi
gestiti da Ages, prima di Natale è
entrato in funzione anche il secon-
do distributore di latte crudo sul
territorio comunale: dopo quello di
Palazzolo, accanto alla farmacia
comunale, è funzionante anche
quello vicino alla ferrovia in via IV
Novembre. Un litro di latte crudo
vaccino costa 1 euro.

Farmacia numero 3:
nuova sede in via Roma

Dal 7 al 22 febbraio presso la Villa
Gargantini sarà allestita la rassegna
artistica dedicata ai principali inter-
preti del Novecento italiano, com-
prendente più di cento opere grafiche
e pittoriche. Saranno in mostra im-
portanti lavori dei protagonisti di al-
cuni dei movimenti pittorici che han-
no caratterizzato il secolo appena tra-
scorso: in particolare il “Chiarismo”
(movimento particolarmente lombar-
do che si affermò alla fine degli anni
Venti con Del Bon, De Rocchi, De
Amicis, Lilloni e Spilimbergo) e la
“Corrente” (movimento che costituì
uno dei più stimolanti tentativi di rin-
novamento culturale sorto nell’im-
mediato dopoguerra, con opere di
Sassu, Migneco, Cassinari, Morlotti,
Treccani Sironi, Tozzi, Treccani, oltre
ad importanti Maestri tra i quali Bor-

ghese, Brindisi, De Pisis, Maccari,
Bueno, Rognoni, Possenti, Fiume e
Tamburi). Un settore della mostra è
dedicato agli acquerellisti italiani
Raimondi, Falzoni Zecca e Mairani,
artisti che hanno contribuito con il lo-
ro spirito innovativo e la padronanza
assoluta di questa difficile tecnica, a
rimuovere la tradizione dei grandi
dell’800. Sono inoltre presenti i caldi
paesaggi di Ivan Karfoff (anni 40 ), di
Athos Faccincani, di Addamiano di
D’accardi, Walter Pozzi, Motti, Lon-
garetti ed altri. Da segnalare le prezio-
se incisioni di Agostino Zaliani, magi-
strale interprete della quiete della bas-
sa milanese, recentemente ammesso
al Museo delle Stampe al Louvre. La
mostra sarà aperta il sabato dalle 15
alle 19, domenica dalle 9.30 alle 19, e
i giorni feriali dalle 16 alle 19.

Un Mercatino del Triciclo in una
Betlemme tutta speciale: questa
l’iniziativa natalizia organizzata
sabato 13 e domenica 14 dicem-
bre dalla scuola Don Bosco.
Tante le bancarelle, la maggioran-
za delle quali allestita con il mate-
riale riciclato e lavorato al Campo
Missionario di novembre, e molte
le novità di questa seconda edi-
zione. Moltissime poi le persone
disponibili a vendere e a riordina-
re e grande la soddisfazione a fine
mercatino sia per la generosità
della gente, sia per il calore della
locanda che offriva vin brule e the
caldo con biscottini, sia per la cor-
dialità delle venditrici: le luci che
creavano una suggestiva atmosfe-
ra natalizia e la campana colorata
capanna costruita dai ragazzi han-
no fatto il resto.
Il ricavato dell’iniziativa verrà de-

voluto a progetti solidali, quali il
Movimento per la vita, Medici
senza frontiere e progetti missio-
nari del Vides, ma anche alle suo-
re di clausura del territorio che
stanno costruendo il loro centro di
spiritualità.
E il nuovo anno della Don Bosco
inizierà all’insegna di tante attivi-
tà per festeggiare il 25esimo anno
di presenza sul territorio: si co-
mincia il 29 gennaio con una ta-
vola rotonda sul disagio giovanile
all’Area Metropolis 2.0, a cui
prenderanno parte la dottoressa
Stefania Perduca, la dottoressa
Giulia Calvino, il professor Da-
miano Galbusera e l’assessore
provinciale Ezio Casati. Il 31 gen-
naio al Santuario, è previsto un
concerto per ragazzi, a chiusura
della settimana dedicata a Don
Bosco (dal 14 al 31 gennaio).

Rassegna di maestri
contemporanei

Mercatino del triciclo
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Il Natale in città
È stata un’iniziativa di successo quella promossa per il Natale dall’Ammini-
strazione comunale in collaborazione con l’Unione Commercianti ed i Quar-
tieri. Concerti, feste in piazza, tanti Babbo Natale e giocolieri hanno contri-
buito a colorare le strade cittadine e a diffondere l’atmosfera natalizia.

CALDERARA • 21 dicembrePADERNO • 13 dicembre

VILLAGGIO AMBROSIANO • 13 dicembrePALAZZOLO • 14 dicembre

CASSINA AMATA • 21 dicembre INCIRANO • 20 dicembre


